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ANSA/SCUOLA: CON LA DAD SI CHATTA, SI MANGIA E SI CUCINA 
Studio Parole O_Stili e Toniolo su fatica di seguire le lezioni 

(ANSA) - ROMA, 18 MAR - Lezioni in presenza e lezioni a distanza non sono assimilabili in nessun modo, a 
parte ricorrere alla Dad per l'emergenza sanitaria, tutto è decisamente peggiore come stiamo sperimentando 
da oltre un anno, a livello di apprendimento, di socialità, di crescita. Una ricerca di Parole O_Stili e Istituto 
Toniolo, condotta con il supporto tecnico di Ipsos, su oltre 3.500 studenti della scuola secondaria di secondo 
grado e su circa 2.000 insegnanti della scuola primaria e secondaria mette in luce questi ed altri aspetti, 
dando conferma statistica di quello che è sotto gli occhi di tutti i genitori ora alle prese con il nuovo lockdown 
per la gran parte delle regioni.	

Oltre il 40% degli studenti ha percepito un peggioramento nelle proprie attività di studio e il 65% fatica a 
seguire le lezioni.	

E poi la distanza "relazionale" tra i compagni di classe e tra studenti e professori: 1 su 4 ha patito di avere 
meno rapporti e un minor dialogo con i prof. Oltre il 70% ha beneficiato dell'aiuto dei familiari, che però 
hanno dovuto compensare una carenza di competenze tecnologiche. E inoltre: cosa accade durante le lezioni 
a distanza? Pur senza colpevolizzare nessuno, chi ha in casa figli studenti lo sa bene, l'attenzione è 
infinitamente più bassa rispetto a scuola e mentre l'insegnante spiega molto spesso i ragazzi chattano con i 
compagni (ben il 96% secondo lo studio), navigano o scrivono sui social (l'89%), mangiano (l'88%) e 
persino usando il vivavoce cucinano (1 su 4).	

Così se da una parte le lezioni a distanza hanno accelerato anche in ambito scolastico la rivoluzione digitale 
che con la pandemia ha coinvolto praticamente tutti i settori della società (il 79% ha risposto 
favorevolmente all'uso scolastico degli strumenti digitali che ha consentito di svolgere le lezioni) molto meno 
ha invogliato a studiare o ha migliorato lo studio e dunque l'apprendimento. Di contro, emerge dalla ricerca, 
che molti studenti hanno però sperimentato il digitale in modo spontaneo e creativo, non solo per 
confrontarsi tra loro durante le lezioni, ma anche per svolgere attività autonome fuori dall'orario di lezione 
(per ricerche e gruppi di studio a distanza). Altra conferma statistica riguarda i social: gli studenti hanno 
dichiarato di aver utilizzato i social con un aumento del 73%: in testa WhatsApp, Instagram, YouTube e a 
seguire Tik Tok. Soltanto il 17% dei genitori ha imposto limitazioni sulle ore trascorse allo smartphone, il 
14% sui soci! al il 13% sui videogiochi.	

"Non basta avere gli strumenti digitali che funzionino: non c'è apprendimento significativo senza una 
relazione significativa, fatta anche di sguardi che sanno bucare lo schermo e arrivare al cuore dei ragazzi - 
afferma Rosy Russo, presidente di Parole O_Stili - Vivere il digitale non si improvvisa, richiede educazione 
e cultura. È per questo che chiediamo al Ministero dell'Istruzione di introdurre in tutte le scuole un'ora di 
cittadinanza digitale alla settimana a partire dal mondo dell'infanzia."	

Per Alessandro Rosina, Docente di Demografia e Statistica Sociale (Università Cattolica) e coordinatore 
scientifico di Laboratorio Futuro dell'Istituto Toniolo, "la mancanza dell'interazione diretta, della dimensione 
relazionale di classe, assieme ad un uso delle nuove tecnologie adattate alle modalità di lezione tradizionale, 
ha impoverito tutte le dimensioni del processo formativo, riducendo motivazione e impegno soprattutto nelle 
componenti più fragili a rischio di abbandono. La richiesta che arriva è quella di tornare in presenza ma 
traendo dall'emergenza anche la spinta per un uso più positivo ed efficace gli strumenti digitali 
sperimentati".	

(ANSA).	
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SCUOLA:RICERCA, 65% STUDENTI FATICA A SEGUIRE LEZIONI IN DAD 
C'è anche chi chatta, mangia o cucina mentre è collegato 

(ANSA) - ROMA, 17 MAR - Dopo un anno di didattica a distanza, oltre il 40% degli studenti ha percepito un 
peggioramento nelle proprie attività di studio e il 65% fatica a seguire le lezioni.	

Il 96% durante la DAD ha chattato con i compagni, l'89% è stato sui social media, l'88% ha consumato cibo 
e il 39% ha cucinato.	

È quanto emerge da una ricerca di Parole O_Stili e Istituto Toniolo, condotta con il supporto tecnico di 
Ipsos, su oltre 3.500 studenti della scuola secondaria di secondo grado e su circa 2.000 insegnanti della 
scuola primaria e secondaria.	

Tra le mancanze più evidenti c'è la distanza "relazionale" tra i compagni di classe e tra studenti e professori: 
1 su 4 ha sofferto un peggioramento del rapporto e del dialogo con l'insegnante. Oltre il 70% ha beneficiato 
di un rilevante supporto da parte dei familiari, che però hanno dovuto compensare una carenza di 
competenze tecnologiche.	

L'uso fatto a scuola degli strumenti digitali ha consentito di svolgere lezione a distanza (per il 79% il giudizio 
è favorevole su questa funzione), ma molto meno ha invogliato a studiare (23%) o ha consentito di 
apprendere in modo più efficace (35%).	

Molti studenti hanno però sperimentato il digitale in modo spontaneo e creativo, non solo per confrontarsi tra 
loro durante le lezioni, ma anche per svolgere attività autonome fuori dall'orario di lezione (per ricerche e 
gruppi di studio a distanza).	

Infatti, gli studenti dichiarano un incremento del tempo trascorso sui social del +73%: sul podio WhatsApp, 
utilizzato dal 99% degli intervistati, Instagram dal 94%, YouTube dall'86% e, infine, Tik Tok, utilizzato dal 
66% degli intervistati.	

Soltanto il 17% dei genitori ha imposto limitazioni sulle ore trascorse allo smartphone, il 14% sui social il 
13% sui videogiochi. (ANSA).	
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SCUOLA: TRA CHAT (96%) E CIBO (88%) STUDENTI IN DAD 
PROMUOVONO PROF = 
studio di Parole O_Stili e Istituto Toniolo 

Roma, 17 mar. (Adnkronos) - Dopo un anno di didattica a distanza, oltre il 40% degli studenti ha percepito 
un peggioramento nelle proprie attività di studio e il 65% fatica a seguire le lezioni. Il 96% durante la Dad 
ha chattato con i compagni, l'89% è stato sui social media, l'88% ha consumato cibo e il 39% ha cucinato. È 
quanto emerge da una ricerca di Parole O_Stili e Istituto Toniolo, condotta con il supporto tecnico di Ipsos, 
su oltre 3.500 studenti della scuola secondaria di secondo grado e su circa 2.000 insegnanti della scuola 
primaria e secondaria.	

Tra le mancanze più evidenti c'è la distanza ''relazionale'' tra i compagni di classe e tra studenti e professori: 
1 su 4 ha sofferto un peggioramento del rapporto e del dialogo con l'insegnante. Oltre il 70% ha beneficiato 
di un rilevante supporto da parte dei familiari, che però hanno dovuto compensare una carenza di 
competenze tecnologiche.	

L'uso fatto a scuola degli strumenti digitali ha consentito di svolgere lezione a distanza (per il 79% il giudizio 
è favorevole su questa funzione), ma molto meno ha invogliato a studiare (23%) o ha consentito di 
apprendere in modo più efficace (35%). Molti studenti hanno però sperimentato il digitale in modo 
spontaneo e creativo, non solo per confrontarsi tra loro durante le lezioni, ma anche per svolgere attività 
autonome fuori dall'orario di lezione (per ricerche e gruppi di studio a distanza). (segue) 
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SCUOLA: TRA CHAT (96%) E CIBO (88%) STUDENTI IN DAD 
PROMUOVONO PROF (2) = 

(Adnkronos) - Infatti, gli studenti dichiarano un incremento del tempo trascorso sui social del +73%: sul 
podio WhatsApp, utilizzato dal 99% degli intervistati, Instagram dal 94%, YouTube dall'86% e, infine, Tik 
Tok, utilizzato dal 66% degli intervistati. Soltanto il 17% dei genitori ha imposto limitazioni sulle ore 
trascorse allo smartphone, il 14% sui social il 13% sui videogiochi.	

''Studenti, docenti e genitori sono stati un po' abbandonati in questo lungo anno di didattica a distanza. Non 
basta avere gli strumenti digitali che funzionino: non c'è apprendimento significativo senza una relazione 
significativa, fatta anche di sguardi che sanno bucare lo schermo e arrivare al cuore dei ragazzi - afferma 
Rosy Russo, presidente di Parole O_Stili - Vivere il digitale non si improvvisa, richiede educazione e 
cultura. È per questo che chiediamo al Ministero dell'Istruzione di introdurre in tutte le scuole un'ora di 
cittadinanza digitale alla settimana a partire dal mondo dell'infanzia.'' (segue)	
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desiderano. La mancanza dell'interazione diretta, della dimensione relazionale di classe, assieme ad un uso 
delle nuove tecnologie adattate alle modalità di lezione tradizionale, ha impoverito tutte le dimensioni del 
processo formativo, riducendo motivazione e impegno soprattutto nelle componenti più fragili a rischio di 
abbandono. La richiesta che arriva è quella di tornare in presenza ma traendo dall'emergenza anche la 
spinta per un uso più positivo ed efficace gli strumenti digitali sperimentati. Sia studenti che insegnanti 
vorrebbero infatti un maggior uso in futuro del digitale, non in funzione sostitutiva ma come arricchimento 
dell'attività didattica, in grado di stimolare di più, di coinvolgere in modo attivo, di mettersi in sintonia con 
nuovi modelli di apprendimento''. 

Inoltre, gli intervistati dichiarano di aver compreso l'utilità e i vantaggi degli strumenti digitali (75%) e 
addirittura il 50% ha promosso con un ''sufficiente'' e ''buono'' il livello di digitalizzazione degli insegnanti, 
quota che sale leggermente quando valutano la capacità della scuola di fornire le infrastrutturedigitali 
necessarie. Il 77% in ogni caso vuole tornare in presenza continuando a utilizzare gli strumenti digitali, ma 
in modo più efficace per l'apprendimento. 
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SCUOLA: TRA CHAT (96%) E CIBO (88%) STUDENTI IN DAD 
PROMUOVONO PROF (3) =
(Adnkronos) - ''La didattica a distanza è stata vissuta con molta difficoltà e fatica dalla grande maggioranza 
degli studenti italiani.'' - afferma Alessandro Rosina, Docente di Demografia e Statistica Sociale (Università 
Cattolica) e coordinatore scientifico di Laboratorio Futuro dell'Istituto Toniolo - ''Non è questa la scuola che
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SCUOLA: RICERCA, DURANTE DAD IL 96% IN CHAT E IL 39% HA 
CUCINATO = 
(AGI) - Roma, 17 mar. - Dopo un anno di didattica a distanza, 

oltre il 40% degli studenti ha percepito un peggioramento nelle proprie attivita' di studio e il 65% fatica a 
seguire le lezioni. Il 96% durante la Dad ha chattato con i compagni, l'89% e' stato sui social media, l'88% 
ha consumato cibo e il 39% ha cucinato. Tutto questo emerge da una ricerca di Parole O_Stili e Istituto 
Toniolo, condotta con il supporto tecnico di Ipsos, su oltre 3.500 studenti della scuola secondaria di secondo 
grado e su circa 2.000 insegnanti della scuola primaria e secondaria.	

Tra le carenze piu' evidenti c'e' la distanza "relazionale" sia tra i compagni di classe che tra studenti e 
professori: 1 su 4 ha sofferto un peggioramento del rapporto e del dialogo con l'insegnante. Oltre il 70% ha 
comunque beneficiato di un rilevante supporto da parte dei familiari, che pero' hanno dovuto compensare 
una carenza di competenze tecnologiche.	

(AGI)Vic (Segue)	
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SCUOLA: RICERCA, DURANTE DAD IL 96% IN CHAT E IL 39% HA 
CUCINATO (2) = 

(AGI) - Roma, 17 mar. - L'uso degli strumenti digitali fatto in precedenza in classe ha consentito di svolgere 
lezione a distanza (per il 79% il giudizio e' favorevole su questa funzione), ma molto meno ha invogliato a 
studiare (23%) o ha consentito di apprendere in modo piu' efficace (35%). Molti studenti hanno pero' 
sperimentato il digitale in modo spontaneo e creativo, non solo per confrontarsi tra loro durante le lezioni, 
ma anche per svolgere attivita' autonome fuori dall'orario di lezione (per ricerche e gruppi di studio a 
distanza). Infatti gli studenti dichiarano un incremento del 73% del tempo trascorso sui social: sul podio ci 
sono WhatsApp, utilizzato dal 99% degli intervistati, Instagram dal 94%, YouTube dall'86% e, infine, TikTok, 
utilizzato dal 66% degli intervistati. Soltanto il 17% dei genitori ha imposto limitazioni sulle ore trascorse 
allo smartphone, il 14% sui social e il 13% sui videogiochi. 

Un altro aspetto da evidenziare e' che gli intervistati dichiarano di aver compreso l'utilita' e i vantaggi degli 
strumenti digitali (75%) e addirittura il 50% ha promosso con un "sufficiente" e "buono" il livello di 
digitalizzazione degli insegnanti, quota che sale leggermente quando valutano la capacita' della scuola di 
fornire le infrastrutture digitali necessarie. Il 77% in ogni caso vuole tornare in presenza continuando a 
utilizzare gli strumenti digitali, ma in modo piu' efficace per l'apprendimento. (AGI)Vic (Segue)  
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A sua volta Alessandro Rosina, Docente di Demografia e Statistica Sociale (Universita' Cattolica) e 
coordinatore scientifico di Laboratorio Futuro dell'Istituto Toniolo, sottolinea che la didattica a distanza "e' 
stata vissuta con molta difficolta' e fatica dalla grande maggioranza degli studenti italiani. Non e' questa la 
scuola che desiderano. La mancanza dell'interazione diretta, della dimensione relazionale di classe, assieme 
ad un uso delle nuove tecnologie adattate alle modalita' di lezione tradizionale, ha impoverito tutte le 
dimensioni del processo formativo, riducendo motivazione e impegno soprattutto nelle componenti piu' fragili 
a rischio di abbandono. La richiesta che arriva e' quella di tornare in presenza ma traendo dall'emergenza 
anche la spinta per un uso piu' positivo ed efficace gli strumenti digitali sperimentati.	

Sia studenti che insegnanti vorrebbero infatti un maggior uso in futuro del digitale, non in funzione 
sostitutiva ma come arricchimento dell'attivita' didattica, in grado di stimolare di piu', di coinvolgere in modo 
attivo, di mettersi in sintonia con nuovi modelli di apprendimento". (AGI)Vic 	
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SCUOLA: RICERCA, DURANTE DAD IL 96% IN CHAT E IL 39% HA 
CUCINATO (3) = 
(AGI) - Roma, 17 mar. - "Studenti, docenti e genitori sono stati 
un po' abbandonati in questo lungo anno di didattica a distanza. 
Non basta avere gli strumenti digitali che funzionino: non c'e' apprendimento significativo senza una 
relazione significativa, fatta anche di sguardi che sanno bucare lo schermo e arrivare al cuore dei ragazzi - 
afferma Rosy Russo, presidente di Parole O_Stili - Vivere il digitale non si improvvisa, richiede educazione e 
cultura. E' per questo che chiediamo al Ministero dell'Istruzione di introdurre in tutte le scuole un'ora di 
cittadinanza digitale alla settimana a partire dal mondo dell'infanzia." 



ASKANEWS	
Data 17-03-2021
Pagina 
Foglio 

STUDENTI IN DAD: TRA CHAT (96%) E CIBO (88%) PROMOSSI I PROF. 
Parole O_Stili e Ist. Toniolo: il 77% vuole tornare in presenza 

Roma, 17 mar. (askanews) - Dopo un anno di didattica a distanza, oltre il 40% degli studenti ha percepito 
un peggioramento nelle proprie attività di studio e il 65% fatica a seguire le lezioni.	

Il 96% durante la DAD ha chattato con i compagni, l`89% è stato sui social media, l`88% ha consumato 
cibo e il 39% ha cucinato. È	

quanto emerge da una ricerca di Parole O_Stili e Istituto Toniolo, condotta con il supporto tecnico di Ipsos, 
su oltre 3.500 studenti della scuola secondaria di secondo grado e su circa 2.000 insegnanti della scuola 
primaria e secondaria.	

Tra le mancanze più evidenti c`è la distanza "relazionale" tra i compagni di classe e tra studenti e professori: 
1 su 4 ha sofferto un peggioramento del rapporto e del dialogo con l`insegnante. Oltre il 70% ha beneficiato 
di un rilevante supporto da parte dei familiari, che però hanno dovuto compensare una carenza di 
competenze tecnologiche.	

L`uso fatto a scuola degli strumenti digitali ha consentito di svolgere lezione a distanza (per il 79% il 
giudizio è favorevole su questa funzione), ma molto meno ha invogliato a studiare (23%) o ha consentito di 
apprendere in modo più efficace (35%). Molti studenti hanno però sperimentato il digitale in modo 
spontaneo e creativo, non solo per confrontarsi tra loro durante le lezioni, ma anche per svolgere attività 
autonome fuori dall`orario di lezione (per ricerche e gruppi di studio a distanza).	

Infatti, gli studenti dichiarano un incremento del tempo trascorso sui social del +73%: sul podio WhatsApp, 
utilizzato dal 99% degli intervistati, Instagram dal 94%, YouTube dall`86% e, infine, TikTok, utilizzato dal 
66% degli intervistati. Soltanto il 17% dei genitori ha imposto limitazioni sulle ore trascorse allo 
smartphone, il 14% sui social il 13% sui videogiochi.	

"Studenti, docenti e genitori sono stati un po` abbandonati in questo lungo anno di didattica a distanza. Non 
basta avere gli strumenti digitali che funzionino: non c`è apprendimento significativo senza una relazione 
significativa, fatta anche di sguardi che sanno bucare lo schermo e arrivare al cuore dei ragazzi", dice Rosy 
Russo, presidente di Parole O_Stili: "Vivere il digitale non si improvvisa, richiede educazione e cultura. È	

per questo che chiediamo al Ministero dell`Istruzione di introdurre in tutte le scuole un`ora di cittadinanza 
digitale alla settimana a partire dal mondo dell'infanzia".	

Per Alessandro Rosina, docente di Demografia e Statistica Sociale all'Università Cattolica e coordinatore 
scientifico di Laboratorio Futuro dell`Istituto Toniolo, "la didattica a distanza è stata vissuta con molta 
difficoltà e fatica dalla grande maggioranza degli studenti italiani. Non è questa la scuola che desiderano. La 
mancanza dell`interazione diretta, della dimensione relazionale di classe, assieme ad un uso delle nuove 
tecnologie adattate alle modalità di lezione tradizionale, ha impoverito tutte le dimensioni del processo 
formativo, riducendo motivazione e impegno soprattutto nelle componenti più fragili a rischio di abbandono. 
La richiesta che arriva è quella di tornare in presenza ma traendo dall`emergenza anche la spinta per un uso 
più positivo ed efficace gli strumenti digitali sperimentati. Sia studenti che insegnanti vorrebbero infatti un 
maggior uso in futuro del digitale, non in funzione sostitutiva ma come arricchimento dell`attività di! dattica, 
in grado di stimolare di più, di coinvolgere in modo attivo, di mettersi in sintonia con nuovi modelli di 
apprendimento".	

Inoltre, gli intervistati dichiarano di aver compreso l`utilità e i vantaggi degli strumenti digitali (75%) e 
addirittura il 50% ha promosso con un "sufficiente" e "buono" il livello di digitalizzazione degli insegnanti, 
quota che sale leggermente quando valutano la capacità della scuola di fornire le infrastrutture digitali 
necessarie. Il 77% in ogni caso vuole tornare in presenza continuando a utilizzare gli strumenti digitali, ma 
in modo più efficace per l`apprendimento.	

Sav	
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La fatica della Dad, durante le lezioni si chatta, si mangia e persino

si cucina
LINK: http://www.ansa.it/canale_lifestyle/notizie/teen/2021/03/18/scuola-la-fatica-della-dad-durante-le-lezioni-si-chatta-si-mangia-e-persino-si-c... 

Ricerca di Parole O_Stili e
Istituto Toniolo, la didattica
a  d i s t a n z a  p e g g i o r a
l ' a pp r end imen t o   Un
ragazzo segue le lezioni a
distanza foto iStock. ©
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Sc r i v i  a l l a  r edaz i one
Redazione ANSA 18 marzo
2021 11:34 Lezioni  in
p r e senza  e  l e z i on i  a
d i s t a n z a  n o n  s o n o
assimilabili in nessun modo,
a parte ricorrere alla Dad
per l'emergenza sanitaria
t u t t o  è  d e c i s a m e n t e
pegg iore .  A  l i ve l lo  d i
apprendimento, di socialità,
di crescita. Chi ha in casa
figli studenti lo sa bene,
l'attenzione è infinitamente
più bassa rispetto a scuola
e mentre  l ' insegnante
spiega molto spesso i
ragazzi  chattano con i
compagni (ben i l  96%
s e c o n d o  l o  s t u d i o ) ,
navigano o scrivono sui
social (l'89%), mangiano
(l'88%) e persino usando il
vivavoce cucinano (1 su 4). 

Così se da una parte le
lezioni a distanza hanno
accelerato anche in ambito
scolastico la rivoluzione
d i g i t a l e  c h e  c o n  l a
pandemia ha coinvolto
praticamente tutti i settori
della società (il 79% ha
risposto favorevolmente
al l 'uso scolast ico degl i
strumenti digitali che ha
consentito di svolgere le
lezioni) molto meno, senza
colpevolizzare nessuno, ha
invogliato a studiare o ha
mig l iorato lo  stud io e
dunque l'apprendimento. Di
con t r o ,  emerge  da l l a
ricerca, che molti studenti
hanno però sperimentato il
digitale in modo spontaneo
e creativo, non solo per
c on f r on t a r s i  t r a  l o r o
durante le lezioni, ma anche
pe r  s vo l ge r e  a t t i v i t à
autonome fuori dall'orario di
lezione (per ricerche e
gruppi di studio a distanza).
Altra conferma statistica
r i gua rda  i  soc i a l :  g l i
studenti  hanno dichiarato
di aver utilizzato i social con
un aumento  del 73%: in
testa WhatsApp, Instagram,
YouTube e a seguire Tik
Tok. Soltanto il 17% dei
g e n i t o r i  h a  i m p o s t o
l i m i t a z i o n i  s u l l e  o r e
trascorse allo smartphone,
il 14% sui social il 13% sui
videogiochi. "Non basta
avere gli strumenti digitali

che funzionino: non c'è
apprendimento significativo
s e n z a  u n a  r e l a z i o n e
significativa, fatta anche di
sguardi che sanno bucare lo
schermo e arrivare al cuore
dei ragazzi - afferma Rosy
Russo, presidente di Parole
O_Stili - Vivere il digitale
non si improvvisa, richiede
educazione e cultura. È per
questo che chiediamo al
Ministero dell'Istruzione di
introdurre in tutte le scuole
un 'ora d i  c i t tad inanza
digitale alla settimana a
p a r t i r e  d a l  m o n d o
dell'infanzia.". Gli studenti
hanno 'promosso' con un
sufficiente e un buono il
livello di digitalizzazione
degli insegnanti e o il 77%
vuole tornare in presenza
quanto prima continuando a
uti l izzare gl i  strumenti
digitali, ma in modo più
e f f i c a c e  p e r
l ' a p p r e n d i m e n t o .  " L a
didattica a distanza è stata
vissuta con molta difficoltà
e  fa t i ca  da l l a  g rande
maggioranza degli studenti
i t a l i a n i "  -  a f f e r m a
Alessandro Rosina, Docente
di Demografia e Statistica
S o c i a l e  ( U n i v e r s i t à
Cattolica) e coordinatore
scientifico di Laboratorio
Futuro dell'Istituto Toniolo -
"Non è questa la scuola che
desiderano. La mancanza
dell ' interazione diretta,
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della dimensione relazionale
di classe, assieme ad un
uso delle nuove tecnologie
adattate alle modalità di
lezione tradizionale, ha
i m p o v e r i t o  t u t t e  l e
dimensioni del processo
f o r m a t i v o ,  r i d u c e n d o
motivazione e impegno
s o p r a t t u t t o  n e l l e
componenti più fragili a
rischio di abbandono. La
richiesta che arriva è quella
di tornare in presenza ma
traendo dall 'emergenza
anche la spinta per un uso
più positivo ed efficace gli
s t r u m e n t i  d i g i t a l i
sperimentati. Sia studenti
che insegnanti vorrebbero
infatti un maggior uso in
futuro del digitale, non in
funzione sostitutiva ma
c o m e  a r r i c c h i m e n t o
dell'attività didattica, in
grado di stimolare di più, di
coinvolgere in modo attivo,
di mettersi in sintonia con
n u o v i  m o d e l l i  d i
a p p r e n d i m e n t o " .
RIPRODUZIONE RISERVATA
© Copyright ANSA
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La vita in Dad tra noia, gaffe e wifi che salta: "Non si può più
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La vita in Dad tra noia,
gaffe e wifi che salta: "Non
si può più studiare davanti
a  un  p c "  F r ag i l i t à  e
spaesamen to  sono  i n
aumento nei piccoli durante
il periodo della pandemia
L'ultima ricerca: oltre il
4 0 %  d e i  r a g a z z i  h a
percepito un peggioramento
nella didattica e il 65% fa
fatica a seguire le lezioni
niccolò zancan 18 Marzo,
2021 Quando è comparso il
primo pigiama su Zoom,
tutti hanno capito come
sarebbe andata a finire.
Sarebbero stati mesi di
resistenza e abbrutimento,
di lezioni dal letto, di vestiti
a metà, di studio intenso e
d i  n o i a  m o r t a l e ,  d i
connessioni intermittenti, di
p i z z e t t e  a c c a n t o  a l
vocabolario di latino e di
comunicazioni parallele sul
t e l e f o n o ,  c o n t i n u e ,
fittissime, mentre erano in
corso le lezioni. Sarebbe
stato l'anno infernale della
dad: didattica a distanza.
Quel lo  senza bac i  ne i
corridoi di scuola e senza
brioche al bar, quello dei
r iquadr i  access i  come
f inest re l le  con dent ro
piccole facce incasellate.
Alcune delle quali con gli
occhi impiastrati di sonno,
direttamente dal letto alla
prima ora. Il 96% degli
studenti ha chattato con i

compagni durante le lezioni,
l'89% è stato sui social,
l'88% ha consumato cibo e
il 39% ha cucinato. I dati
della ricerca condotta da
Parole O_st i l i  ass ieme
all'Istituto Toniolo sono una
fotografia impietosa. «La
d a d  c i  h a  c o l t i  a l l a
sprovvista e ha sconvolto le
vite di tutti, ma non poteva
e s s e r e  l a  m e d e s i m a
didattica trasportata nel
digitale. Serviva un salto
per trasformare le lezioni in
qualcosa di nuovo, non
sempre que l  sa l to  c 'è
stato», dice Rosi Russi la
presidente di parole O_Stili.
È stato un g igantesco
rimescolamento di pubblico
e privato. Perché tutto
avven iva  ne l l a  s tesse
stanze e dietro a sfondi
sempre più disordinati con il
passare delle settimane. Un
padre in mutande, un cane
f e s t o s o ,  r u m o r e  d i
aspirapolvere, altre lezioni
con altri riquadri e altri
studenti da altri computer
t roppo v ic in i .  Frate l l i ,
so re l l e .  Madr i ,  pad r i .
U f f i c e t t i  d o m e s t i c i
improvvisati. Accendere e
spegnere il riquadro. Esserci
o negarsi. È stato l'anno in
c u i  s a p e r  u s a r e  c o n
prontezza gli interruttori del
m i c r o f o n o  e  d e l l a
telecamera si è rivelato
decisivo. Il caso estremo,

forse, è stato quello del
professore dell'Accademia
delle Belle Arti di Urbino,
che dopo aver terminato la
lezione si era messo a fare
l'amore con chi gli andava,
p rop r i o  l ì  d i e t r o .  Ma
purtroppo per lui era ancora
collegato con la classe:
dimissioni immediate, scuse
pubb l i c he  e  pubb l i c o
ludibrio. E poi avanti un
altro. Quel bambino che
faceva le pernacchie. Quel
ragazzo che si masturbava.
Que l l a  vo l ta  che  una
professoressa annunciò il
s u o  m o m e n t a n e o
allentamento dalla classe
d i g i t a l e  e  s p en s e  l e
telecamera, ma rimase
col legata a ascoltare i
commenti degli allievi: non
fu  un  be l  g io rno  per
nessuno. La qualità della
conness ione ha creato
d iscr iminaz ion i  f ra  g l i
studenti, ha alzato frontiere
di impossibilità in base al
reddito delle famiglie o delle
specificità di certe aree
g e o g r a f i c h e .  M a  l a
connessione è stata usata
anche strumentalmente -
ormai lo sanno tutti - per
scomparire al momento
opportuno,  in  caso d i
c o m p i t i  i m p r e v i s t i  e
interrogazioni non gradite.
Un anno assurdo di dad. Un
anno a cercare facce dentro
ai riquadri. Fabio Tripaldi,
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formatore alla Cnos-Fap di
Bra (CN), quindi al centro
del Piemonte rurale, è una
miniera di aneddoti: «Quel
ragazzo che seguiva i corsi
dal trattore, quello che
doveva aiutare i genitori a
bagnare nelle serre e si
col legava da là, quello
mandato dalla madre al
mercato. E lui si scusava,
ma intanto... È stato un
anno di sofferenza immane.
I ragazzi sono esausti, ma
anche noi formatori siamo
avviliti. Tutti ci dicono che
p r e f e r i v a n o  q u a n d o
venivano in classe, anche
per noi era molto meglio. La
scuola non è solo ripetere la
lezione, ma capire cosa
accade guardando negli
occhi gli allievi. Trovare la
battuta al momento giusto,
c o n q u i s t a r e  l a  l o r o
attenz ione».  Professor
Tripaldi, qual è la situazione
p i ù  s t r a na  a  c u i  h a
assistito? «Uno studente
collegato per la lezione
m e n t r e  m u n g e v a  l e
vacche». Si potrebbe anche
sorridere di tutto questo, se
non fosse tragico. Con la
dispersione scolastica al
25%, secondo una ricerca
d e l l a  C o m u n i t à  d i
San t ' Eg i d i o .  Con  uno
studente su tre del sud
italiano scomparso da Zoom
e anche dai radar. Nessuno
sa più niente di lui. «Dalla
nostra ricerca sono emersi
due dati» dice ancora Rosi
Russi, presidente di Parole
O_stil i. «Da un lato un
f o r t i s s i m o  s e n s o  d i

comunità f ra student i ,
voglia di vivere. Ma allo
stesso tempo, soprattutto
negl i  u l t imi mesi ,  una
spaventosa stanchezza.
Abbiamo chiesto troppo agli
studenti. Non ce la fanno
più. I segnali di sofferenza
sono tanti. Crisi di pianto.
Attacchi di panico. Chi non
si pettina, chi non si lava.
Ragazze e ragazzi che si
stanno lanciando andare. La
scuola in Italia deve tornare
a essere centrale». Nella
ricerca c'era una domanda
aperta, si chiedeva cioè agli
studenti di scrivere i propri
sen t imen t i  su  ques to
tempo. «Mi sono rotta di
stare in casa, non ci capisco
nulla, faccio fatica. Ho
bisogno della normalità».
«Mi sembra di fare sempre
le stesse cose, mi sveglio la
mattina, mi guardo allo
s p e c c h i o  e  v a d o  a l
computer». «Ogni giorno è
uguale. Come sto? Non lo
so». «Ciao papà. Vorrei
parlarti di come neanche io
mi riconosca più, di come
ho perso l'interesse per
tutte le cose che prima mi
piacevano». «Sono un po'
g i ù  e  a n c h e  u n  p o '
scombussolato, perché un
attimo prima avevamo tutto
e l'attimo dopo...». «Odio
s t a r e  d a  s o l o .  S t o
impazzendo. Troppa roba
da fare, non riesco più a
dormire, ho l'ansia costante
e boh». «Ho un pessimo
rapporto col cibo. Ho perso
venti chili». «Non mi sono
m a i  s e n t i t a  c o s ì

demot ivata». «L i t igare
continuamente con i miei
genitori, lo stress per i prof
che si accaniscono, ansia e
voglia di mandare tutti a
cagare e fare un viaggio
alle Hawaii». «Voglio essere
libera di uscire, godermi la
natura, l'aria fresca e il
con ta t to  con  l e  a l t r e
p e r s o n e » .  « M i  s t o
dimenticando di chi una
volta mi abbracciava... Che
t r i s te !» .  Ques te  sono
cronache dall'Italia in dad.
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Il 96% sta in chat, il 39% cucina. Gli studenti in didattica a distanza

LINK: https://www.agi.it/cronaca/news/2021-03-18/studenti-didattica-a-distanza-11820984/ 

Il 96% sta in chat, il 39%
cucina. Gl i  studenti  in
d idat t ica  a  d is tanza I
risultati di una ricerca di
Parole O_Stili e Istituto
Toniolo, condotta con il
supporto tecnico di Ipsos,
su oltre 3.500 studenti della
s c uo l a  s e c onda r i a  d i
secondo grado e su circa
2.000 insegnant i  del la
s c u o l a  p r i m a r i a  e
secondaria aggiornato alle
07:45 18 marzo 2021
Lezioni a distanza davanti
alla scuola a Torino AGI -
Dopo un anno di didattica a
distanza, oltre il 40% degli
studenti ha percepito un
peggioramento nelle proprie
attività di studio e il 65%
fatica a seguire le lezioni. Il
96% durante la Dad ha
chattato con i compagni,
l'89% è stato sui social
media, l'88% ha consumato
cibo e il 39% ha cucinato.
Tutto questo emerge da
una ricerca di Parole O_Stili
e Istituto Toniolo, condotta
con il supporto tecnico di
Ipsos ,  su  o l t re  3 .500
s tuden t i  de l l a  s cuo l a
secondar ia d i  secondo
grado e su circa 2.000

insegnanti del la scuola
primaria e secondaria. Tra
le carenze più evidenti c'è
la distanza "relazionale" sia
tra i compagni di classe che
tra studenti e professori: 1
su  4  ha  s o f f e r t o  un
peggioramento del rapporto
e  d e l  d i a l o g o  c o n
l'insegnante. Oltre il 70%
ha comunque beneficiato di
un rilevante supporto da
parte dei familiari, che però
hanno dovuto compensare
una carenza di competenze
tecnologiche. L'uso degli
strumenti digitali fatto in
precedenza in classe ha
consent i to d i  svolgere
lezione a distanza (per il
79% il giudizio è favorevole
su questa funzione), ma
molto meno ha invogliato a
s tud i a re  (23%)  o  ha
consentito di apprendere in
modo più efficace (35%).
Molti studenti hanno però
sperimentato il digitale in
modo spontaneo e creativo,
non solo per confrontarsi
tra loro durante le lezioni,
ma anche per svolgere
attività autonome fuori
dall'orario di lezione (per
ricerche e gruppi di studio a

d i s t an za ) .  I n f a t t i  g l i
student i  d ichiarano un
incremento del 73% del
tempo trascorso sui social:
sul podio ci sono WhatsApp,
utilizzato dal 99% degli
intervistati, Instagram dal
94%, YouTube dall'86% e,
infine, TikTok, utilizzato dal
66% degl i  intervistat i .
Soltanto il 17% dei genitori
ha imposto limitazioni sulle
o r e  t r a s c o r s e  a l l o
smartphone, il 14% sui
s o c i a l  e  i l  1 3 %  s u i
v i deog i o ch i .  Un  a l t r o
aspetto da evidenziare è
c h e  g l i  i n t e r v i s t a t i
dichiarano di aver compreso
l'utilità e i vantaggi degli
strumenti digitali (75%) e
add i r i t tura  i l  50% ha
p r o m o s s o  c o n  u n
"sufficiente" e "buono" il
livello di digitalizzazione
degli insegnanti, quota che
sale leggermente quando
valutano la capacità della
s c u o l a  d i  f o r n i r e  l e
i n f r a s t ru t tu re  d i g i t a l i
necessarie. Il 77% in ogni
caso vuo le  tornare in
presenza continuando a
uti l izzare gl i  strumenti
digitali, ma in modo più
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e f f i c a c e  p e r
l'apprendimento. "Studenti,
docenti e genitori sono stati
un pò abbandonat i  in
questo  lungo anno d i
didattica a distanza. Non
basta avere gli strumenti
digitali che funzionino: non
c ' è  a p p r e n d i m e n t o
signif icativo senza una
relazione significativa, fatta
anche di sguardi che sanno
buca re  l o  s che rmo  e
arrivare al cuore dei ragazzi
-  af ferma Rosy Russo,
presidente di Parole O_Stili
- Vivere il digitale non si
i m p r o v v i s a ,  r i c h i e d e
educazione e cultura. È per
questo che chiediamo al
Ministero dell'Istruzione di
introdurre in tutte le scuole
un 'ora d i  c i t tad inanza
digitale alla settimana a
p a r t i r e  d a l  m o n d o
dell'infanzia." A sua volta
Alessandro Rosina, Docente
di Demografia e Statistica
S o c i a l e  ( U n i v e r s i t à
Cattolica) e coordinatore
scientifico di Laboratorio
Futuro dell'Istituto Toniolo,
sottolinea che la didattica a
distanza "è stata vissuta
con molta difficoltà e fatica
dalla grande maggioranza
degli studenti italiani. Non è
ques ta  l a  s cuo la  che
desiderano. La mancanza
dell ' interazione diretta,
della dimensione relazionale
di classe, assieme ad un
uso delle nuove tecnologie
adattate alle modalità di
lezione tradizionale, ha
i m p o v e r i t o  t u t t e  l e
dimensioni del processo

f o r m a t i v o ,  r i d u c e n d o
motivazione e impegno
s o p r a t t u t t o  n e l l e
componenti più fragili a
rischio di abbandono. La
richiesta che arriva è quella
di tornare in presenza ma
traendo dall 'emergenza
anche la spinta per un uso
più positivo ed efficace gli
s t r u m e n t i  d i g i t a l i
sperimentati. Sia studenti
che insegnanti vorrebbero
infatti un maggior uso in
futuro del digitale, non in
funzione sostitutiva ma
c o m e  a r r i c c h i m e n t o
dell'attività didattica, in
grado di stimolare di più, di
coinvolgere in modo attivo,
di mettersi in sintonia con
n u o v i  m o d e l l i  d i
a p p r e n d i m e n t o " .
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Cosa fanno gli studenti durante la dad: social, chat ed esperimenti in

cucina
LINK: https://www.ilriformista.it/cosa-fanno-gli-studenti-durante-la-dad-social-chat-ed-esperimenti-in-cucina-204319/ 

Non sei registrato? Crea un
account  L ' i ndag ine  d i
"Parole O Stili" Cosa fanno
gli studenti durante la dad:
social, chat ed esperimenti
in cucina Massimi l iano
Cassano - 18 Marzo 2021
Praticamente tutti chattano
con i compagni, buona
parte sta su Facebook,
Instagram o TikTok, mentre
due su c inque si  sono
dilettati in cucina. Il tutto,
mentre la lezione a distanza
andava in  sot to fondo.
S e c o n d o  u n a  r i c e r c a
dell 'associazione che si
occupa di buone maniere
onilne "Parole O_Stili" e
d e l l ' I s t i t u t o  T o n i o l o
condotta su oltre 3.500
s tuden t i  de l l a  s cuo l a
secondar ia d i  secondo
grado e su circa 2.000
insegnanti del la scuola
primaria e secondaria, il
96% degl i  student i  ha
a m m e s s o  d i  e s s e r s i
distratto in chat durante la
dad. L'86% invece è stato
su almeno un social media
durante le spiegazioni,
l'88% ha mangiato e il 39%
ha addirittura cucinato.
L ' u t i l i z z o  d u r a n t e  l a

didattica in presenza di
strumenti digital i come
lavagne e registri elettronici
ha consentito - secondo il
79% del campione - una
transizione più agevole
verso le lezioni da casa. Ma
soltanto il 23% pensa che
questo abbia invogliato di
più i ragazzi a studiare,
mentre il 35% pensa che si
t rat t i  d i  un modo p iù
efficace di apprendere. Tra
gli aspetti negativi, però,
spiccano quelli derivati dalla
distanza relazionale: uno
studente su 4 lamenta di
aver visto peggiorare il
proprio rapporto nel dialogo
con l'insegnante, mentre
oltre il 40% sta rilevando
un calo delle attività di
studio. Il 65% dichiara
addirittura di "far fatica a
s e g u i r e  l e  l e z i o n i " .
Fondamentale in questi casi
il supporto dei genitori: 7
s c o l a r i  s u  10  h anno
beneficiato dell'aiuto in
famiglia, nonostante in
a lcun i  cas i  c i  fossero
evidenti lacune tecnologiche
da colmare. Leggi anche
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Il 96% sta in chat, il 39% cucina. Gli studenti in didattica a distanza

LINK: http://www.metronews.it/21/03/18/il-96-sta-chat-il-39-cucina-gli-studenti-didattica-distanza.html 

Il 96% sta in chat, il 39%
cucina. Gl i  studenti  in
d i d a t t i c a  a  d i s t a n z a
18/03/2021 - 07:45 AGI -
Dopo un anno di didattica a
distanza, oltre il 40% degli
studenti ha percepito un
peggioramento nelle proprie
attività di studio e il 65%
fatica a seguire le lezioni. Il
96% durante la Dad ha
chattato con i compagni,
l'89% è stato sui social
media, l'88% ha consumato
cibo e il 39% ha cucinato.
Tutto questo emerge da
una ricerca di Parole O_Stili
e Istituto Toniolo, condotta
con il supporto tecnico di
Ipsos ,  su  o l t re  3 .500
s tuden t i  de l l a  s cuo l a
secondar ia d i  secondo
grado e su circa 2.000
insegnanti del la scuola
primaria e secondaria. Tra
le carenze più evidenti c'è
la distanza "relazionale" sia
tra i compagni di classe che
tra studenti e professori: 1
su  4  ha  s o f f e r t o  un
peggioramento del rapporto
e  d e l  d i a l o g o  c o n
l'insegnante. Oltre il 70%
ha comunque beneficiato di
un rilevante supporto da
parte dei familiari, che però
hanno dovuto compensare
una carenza di competenze
tecnologiche. L'uso degli
strumenti digitali fatto in
precedenza in classe ha
consent i to d i  svolgere

lezione a distanza (per il
79% il giudizio è favorevole
su questa funzione), ma
molto meno ha invogliato a
s tud i a re  (23%)  o  ha
consentito di apprendere in
modo più efficace (35%).
Molti studenti hanno però
sperimentato il digitale in
modo spontaneo e creativo,
non solo per confrontarsi
tra loro durante le lezioni,
ma anche per svolgere
attività autonome fuori
dall'orario di lezione (per
ricerche e gruppi di studio a
d i s t an za ) .  I n f a t t i  g l i
student i  d ichiarano un
incremento del 73% del
tempo trascorso sui social:
sul podio ci sono WhatsApp,
utilizzato dal 99% degli
intervistati, Instagram dal
94%, YouTube dall'86% e,
infine, TikTok, utilizzato dal
66% degl i  intervistat i .
Soltanto il 17% dei genitori
ha imposto limitazioni sulle
o r e  t r a s c o r s e  a l l o
smartphone, il 14% sui
s o c i a l  e  i l  1 3 %  s u i
v i deog i o ch i .  Un  a l t r o
aspetto da evidenziare è
c h e  g l i  i n t e r v i s t a t i
dichiarano di aver compreso
l'utilità e i vantaggi degli
strumenti digitali (75%) e
add i r i t tura  i l  50% ha
p r o m o s s o  c o n  u n
"sufficiente" e "buono" il
livello di digitalizzazione
degli insegnanti, quota che

sale leggermente quando
valutano la capacità della
s c u o l a  d i  f o r n i r e  l e
i n f r a s t ru t tu re  d i g i t a l i
necessarie. Il 77% in ogni
caso vuo le  tornare in
presenza continuando a
uti l izzare gl i  strumenti
digitali, ma in modo più
e f f i c a c e  p e r
l'apprendimento. "Studenti,
docenti e genitori sono stati
un pò abbandonat i  in
questo  lungo anno d i
didattica a distanza. Non
basta avere gli strumenti
digitali che funzionino: non
c ' è  a p p r e n d i m e n t o
signif icativo senza una
relazione significativa, fatta
anche di sguardi che sanno
buca re  l o  s che rmo  e
arrivare al cuore dei ragazzi
-  af ferma Rosy Russo,
presidente di Parole O_Stili
- Vivere il digitale non si
i m p r o v v i s a ,  r i c h i e d e
educazione e cultura. È per
questo che chiediamo al
Ministero dell'Istruzione di
introdurre in tutte le scuole
un 'ora d i  c i t tad inanza
digitale alla settimana a
p a r t i r e  d a l  m o n d o
dell'infanzia." A sua volta
Alessandro Rosina, Docente
di Demografia e Statistica
S o c i a l e  ( U n i v e r s i t à
Cattolica) e coordinatore
scientifico di Laboratorio
Futuro dell'Istituto Toniolo,
sottolinea che la didattica a
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distanza "è stata vissuta
con molta difficoltà e fatica
dalla grande maggioranza
degli studenti italiani. Non è
ques ta  l a  s cuo la  che
desiderano. La mancanza
dell ' interazione diretta,
della dimensione relazionale
di classe, assieme ad un
uso delle nuove tecnologie
adattate alle modalità di
lezione tradizionale, ha
i m p o v e r i t o  t u t t e  l e
dimensioni del processo
f o r m a t i v o ,  r i d u c e n d o
motivazione e impegno
s o p r a t t u t t o  n e l l e
componenti più fragili a
rischio di abbandono. La
richiesta che arriva è quella
di tornare in presenza ma
traendo dall 'emergenza
anche la spinta per un uso
più positivo ed efficace gli
s t r u m e n t i  d i g i t a l i
sperimentati. Sia studenti
che insegnanti vorrebbero
infatti un maggior uso in
futuro del digitale, non in
funzione sostitutiva ma
c o m e  a r r i c c h i m e n t o
dell'attività didattica, in
grado di stimolare di più, di
coinvolgere in modo attivo,
di mettersi in sintonia con
n u o v i  m o d e l l i  d i
a p p r e n d i m e n t o " .  A G I
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DAD un anno dopo, parlano gli studenti
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DAD un anno dopo, parlano
gli studenti Durante le
lezioni il 96% ha chattato
con i compagni, l'88% ha
mangiato e quasi 1 su 4 ha
cucinato. Glocal news 18
Marzo 2021 ore 09:40 Dopo
un anno di didatt ica a
distanza, oltre il 40% degli
studenti ha percepito un
peggioramento nelle proprie
attività di studio e il 65%
fatica a seguire le lezioni. Il
96% durante la DAD ha
chattato con i compagni,
l'89% è stato sui social
media, l'88% ha consumato
cibo e il 39% ha cucinato. È
quanto emerge da una
ricerca di Parole O_Stili e
Istituto Toniolo, condotta
con il supporto tecnico di
Ipsos ,  su  o l t re  3 .500
s tuden t i  de l l a  s cuo l a
secondar ia d i  secondo
grado e su circa 2.000
insegnanti del la scuola
pr imar ia e secondar ia.
Cos'è mancato in un anno
di DAD Tra le mancanze più
evidenti c'è la distanza
"relazionale" tra i compagni
di classe e tra studenti e
professori Uno studente su
quatto  ha sof fer to  un
peggioramento del rapporto

e  d e l  d i a l o g o  c o n
l'insegnante. Oltre il 70%
ha  bene f i c i a t o  d i  un
rilevante supporto da parte
dei famil iar i ,  che però
hanno dovuto compensare
una carenza di competenze
tecnologiche. L'uso fatto a
scuola degl i  strument i
digitali ha consentito di
svolgere lezione a distanza
(per il 79% il giudizio è
f avo revo l e  su  ques ta
funzione), ma molto meno
ha invogliato a studiare
(23%) o ha consentito di
apprendere in modo più
efficace (35%). Inoltre, gli
intervistati dichiarano di
aver compreso l'utilità e i
vantaggi degli strumenti
digitali (75%). Addirittura il
50% ha promosso con un
"sufficiente" e "buono" il
livello di digitalizzazione
degli insegnanti, quota che
sale leggermente quando
valutano la capacità della
s c u o l a  d i  f o r n i r e  l e
i n f r a s t ru t tu re  d i g i t a l i
necessarie. Ciononostante
però il 77% dei ragazzi in
ogni caso vuole tornare in
presenza.  Le re laz ion i
nell'era del digitale Molti
s t u d e n t i  h a n n o

sperimentato il digitale in
modo spontaneo e creativo,
non solo per confrontarsi
tra loro durante le lezioni,
ma anche per svolgere
attività autonome fuori
dall'orario di lezione (per
ricerche e gruppi di studio a
d i s tanza) .  In fa t t i ,  g l i
student i  d ichiarano un
incremento de l  tempo
trascorso sui social del
+73%: sul podio WhatsApp,
utilizzato dal 99% degli
intervistati, Instagram dal
94%, YouTube dall'86% e,
infine, Tik Tok, utilizzato dal
66% degl i  intervistat i .
Soltanto il 17% dei genitori
ha imposto limitazioni sulle
o r e  t r a s c o r s e  a l l o
smartphone, il 14% sui
s o c i a l  i l  1 3 %  s u i
v ideogiochi .  "Student i ,
docenti e genitori sono stati
un po'  abbandonat i  in
questo  lungo anno d i
didattica a distanza. Non
basta avere gli strumenti
digitali che funzionino: non
c ' è  a p p r e n d i m e n t o
signif icativo senza una
relazione significativa -
a f f e r m a  R o s y  R u s s o ,
presidente di Parole O_Stili
- Vivere i l digitale non
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 s i   improvvisa,  r ich iede
educazione e cultura. È per
questo che chiediamo al
Ministero dell'Istruzione di
introdurre in tutte le scuole
un 'ora d i  c i t tad inanza
digitale alla settimana a
p a r t i r e  d a l  m o n d o
dell'infanzia." "Non è questa
la scuola che vogliono gli
s t u d e n t i "  A f f e r m a
Alessandro Rosina, Docente
di Demografia e Statistica
S o c i a l e  ( U n i v e r s i t à
Cattolica) e coordinatore
scientifico di Laboratorio
Futuro dell'Istituto Toniolo:
"La didattica a distanza è
stata vissuta con molta
diff icoltà e fatica dalla
grande maggioranza degli
s t u d e n t i  i t a l i a n i .  L a
mancanza dell'interazione
diretta, della dimensione
re l az i ona l e  d i  c l a s se ,
assieme ad un uso delle
nuove tecnologie adattate
alle modalità di lezione
tradizionale, ha impoverito
tutte le dimensioni del
processo formativo. Questo
ha provocato una riduzione
d e l l a  m o t i v a z i o n e  e
dell'impegno soprattutto
nelle componenti più fragili
a rischio di abbandono. La
richiesta è quella di tornare
in presenza ma traendo
dall'emergenza anche la
spinta per un uso più
positivo ed efficace degli
s t rument i  d ig i ta l i .  S ia
studenti che insegnanti
vorrebbero un maggior uso
in futuro del digitale, non in
funzione sostitutiva ma
c o m e  a r r i c c h i m e n t o

dell'attività didattica".
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DAD un anno dopo, parlano
gli studenti Durante le
lezioni il 96% ha chattato
con i compagni, l'88% ha
mangiato e quasi 1 su 4 ha
cucinato. Glocal news 18
Marzo 2021 ore 09:40 Dopo
un anno di didatt ica a
distanza, oltre il 40% degli
studenti ha percepito un
peggioramento nelle proprie
attività di studio e il 65%
fatica a seguire le lezioni. Il
96% durante la DAD ha
chattato con i compagni,
l'89% è stato sui social
media, l'88% ha consumato
cibo e il 39% ha cucinato. È
quanto emerge da una
ricerca di Parole O_Stili e
Istituto Toniolo, condotta
con il supporto tecnico di
Ipsos ,  su  o l t re  3 .500
s tuden t i  de l l a  s cuo l a
secondar ia d i  secondo
grado e su circa 2.000
insegnanti del la scuola
pr imar ia e secondar ia.
Cos'è mancato in un anno
di DAD Tra le mancanze più
evidenti c'è la distanza
"relazionale" tra i compagni
di classe e tra studenti e
professori Uno studente su
quatto  ha sof fer to  un
peggioramento del rapporto

e  d e l  d i a l o g o  c o n
l'insegnante. Oltre il 70%
ha  bene f i c i a t o  d i  un
rilevante supporto da parte
dei famil iar i ,  che però
hanno dovuto compensare
una carenza di competenze
tecnologiche. L'uso fatto a
scuola degl i  strument i
digitali ha consentito di
svolgere lezione a distanza
(per il 79% il giudizio è
f avo revo l e  su  ques ta
funzione), ma molto meno
ha invogliato a studiare
(23%) o ha consentito di
apprendere in modo più
efficace (35%). Inoltre, gli
intervistati dichiarano di
aver compreso l'utilità e i
vantaggi degli strumenti
digitali (75%). Addirittura il
50% ha promosso con un
"sufficiente" e "buono" il
livello di digitalizzazione
degli insegnanti, quota che
sale leggermente quando
valutano la capacità della
s c u o l a  d i  f o r n i r e  l e
i n f r a s t ru t tu re  d i g i t a l i
necessarie. Ciononostante
però il 77% dei ragazzi in
ogni caso vuole tornare in
presenza.  Le re laz ion i
nell'era del digitale Molti
s t u d e n t i  h a n n o

sperimentato il digitale in
modo spontaneo e creativo,
non solo per confrontarsi
tra loro durante le lezioni,
ma anche per svolgere
attività autonome fuori
dall'orario di lezione (per
ricerche e gruppi di studio a
d i s tanza) .  In fa t t i ,  g l i
student i  d ichiarano un
incremento de l  tempo
trascorso sui social del
+73%: sul podio WhatsApp,
utilizzato dal 99% degli
intervistati, Instagram dal
94%, YouTube dall'86% e,
infine, Tik Tok, utilizzato dal
66% degl i  intervistat i .
Soltanto il 17% dei genitori
ha imposto limitazioni sulle
o r e  t r a s c o r s e  a l l o
smartphone, il 14% sui
s o c i a l  i l  1 3 %  s u i
v ideogiochi .  "Student i ,
docenti e genitori sono stati
un po'  abbandonat i  in
questo  lungo anno d i
didattica a distanza. Non
basta avere gli strumenti
digitali che funzionino: non
c ' è  a p p r e n d i m e n t o
signif icativo senza una
relazione significativa -
a f f e r m a  R o s y  R u s s o ,
presidente di Parole O_Stili
- Vivere i l digitale non

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

18/03/2021 09:53
Sito Web primadituttomantova.it

https://primadituttomantova.it/glocal-news/dad-un-anno-dopo-parlano-gli-studenti/


 s i   improvvisa,  r ich iede
educazione e cultura. È per
questo che chiediamo al
Ministero dell'Istruzione di
introdurre in tutte le scuole
un 'ora d i  c i t tad inanza
digitale alla settimana a
p a r t i r e  d a l  m o n d o
dell'infanzia." "Non è questa
la scuola che vogliono gli
s t u d e n t i "  A f f e r m a
Alessandro Rosina, Docente
di Demografia e Statistica
S o c i a l e  ( U n i v e r s i t à
Cattolica) e coordinatore
scientifico di Laboratorio
Futuro dell'Istituto Toniolo:
"La didattica a distanza è
stata vissuta con molta
diff icoltà e fatica dalla
grande maggioranza degli
s t u d e n t i  i t a l i a n i .  L a
mancanza dell'interazione
diretta, della dimensione
re l az i ona l e  d i  c l a s se ,
assieme ad un uso delle
nuove tecnologie adattate
alle modalità di lezione
tradizionale, ha impoverito
tutte le dimensioni del
processo formativo. Questo
ha provocato una riduzione
d e l l a  m o t i v a z i o n e  e
dell'impegno soprattutto
nelle componenti più fragili
a rischio di abbandono. La
richiesta è quella di tornare
in presenza ma traendo
dall'emergenza anche la
spinta per un uso più
positivo ed efficace degli
s t rument i  d ig i ta l i .  S ia
studenti che insegnanti
vorrebbero un maggior uso
in futuro del digitale, non in
funzione sostitutiva ma
c o m e  a r r i c c h i m e n t o

dell'attività didattica".
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DAD un anno dopo, parlano
gli studenti Durante le
lezioni il 96% ha chattato
con i compagni, l'88% ha
mangiato e quasi 1 su 4 ha
cucinato. Glocal news 18
Marzo 2021 ore 09:40 Dopo
un anno di didatt ica a
distanza, oltre il 40% degli
studenti ha percepito un
peggioramento nelle proprie
attività di studio e il 65%
fatica a seguire le lezioni. Il
96% durante la DAD ha
chattato con i compagni,
l'89% è stato sui social
media, l'88% ha consumato
cibo e il 39% ha cucinato. È
quanto emerge da una
ricerca di Parole O_Stili e
Istituto Toniolo, condotta
con il supporto tecnico di
Ipsos ,  su  o l t re  3 .500
s tuden t i  de l l a  s cuo l a
secondar ia d i  secondo
grado e su circa 2.000
insegnanti del la scuola
pr imar ia e secondar ia.
Cos'è mancato in un anno
di DAD Tra le mancanze più
evidenti c'è la distanza
"relazionale" tra i compagni
di classe e tra studenti e
professori Uno studente su
quatto  ha sof fer to  un
peggioramento del rapporto

e  d e l  d i a l o g o  c o n
l'insegnante. Oltre il 70%
ha  bene f i c i a t o  d i  un
rilevante supporto da parte
dei famil iar i ,  che però
hanno dovuto compensare
una carenza di competenze
tecnologiche. L'uso fatto a
scuola degl i  strument i
digitali ha consentito di
svolgere lezione a distanza
(per il 79% il giudizio è
f avo revo l e  su  ques ta
funzione), ma molto meno
ha invogliato a studiare
(23%) o ha consentito di
apprendere in modo più
efficace (35%). Inoltre, gli
intervistati dichiarano di
aver compreso l'utilità e i
vantaggi degli strumenti
digitali (75%). Addirittura il
50% ha promosso con un
"sufficiente" e "buono" il
livello di digitalizzazione
degli insegnanti, quota che
sale leggermente quando
valutano la capacità della
s c u o l a  d i  f o r n i r e  l e
i n f r a s t ru t tu re  d i g i t a l i
necessarie. Ciononostante
però il 77% dei ragazzi in
ogni caso vuole tornare in
presenza.  Le re laz ion i
nell'era del digitale Molti
s t u d e n t i  h a n n o

sperimentato il digitale in
modo spontaneo e creativo,
non solo per confrontarsi
tra loro durante le lezioni,
ma anche per svolgere
attività autonome fuori
dall'orario di lezione (per
ricerche e gruppi di studio a
d i s tanza) .  In fa t t i ,  g l i
student i  d ichiarano un
incremento de l  tempo
trascorso sui social del
+73%: sul podio WhatsApp,
utilizzato dal 99% degli
intervistati, Instagram dal
94%, YouTube dall'86% e,
infine, Tik Tok, utilizzato dal
66% degl i  intervistat i .
Soltanto il 17% dei genitori
ha imposto limitazioni sulle
o r e  t r a s c o r s e  a l l o
smartphone, il 14% sui
s o c i a l  i l  1 3 %  s u i
v ideogiochi .  "Student i ,
docenti e genitori sono stati
un po'  abbandonat i  in
questo  lungo anno d i
didattica a distanza. Non
basta avere gli strumenti
digitali che funzionino: non
c ' è  a p p r e n d i m e n t o
signif icativo senza una
relazione significativa -
a f f e r m a  R o s y  R u s s o ,
presidente di Parole O_Stili
- Vivere i l digitale non
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 s i   improvvisa,  r ich iede
educazione e cultura. È per
questo che chiediamo al
Ministero dell'Istruzione di
introdurre in tutte le scuole
un 'ora d i  c i t tad inanza
digitale alla settimana a
p a r t i r e  d a l  m o n d o
dell'infanzia." "Non è questa
la scuola che vogliono gli
s t u d e n t i "  A f f e r m a
Alessandro Rosina, Docente
di Demografia e Statistica
S o c i a l e  ( U n i v e r s i t à
Cattolica) e coordinatore
scientifico di Laboratorio
Futuro dell'Istituto Toniolo:
"La didattica a distanza è
stata vissuta con molta
diff icoltà e fatica dalla
grande maggioranza degli
s t u d e n t i  i t a l i a n i .  L a
mancanza dell'interazione
diretta, della dimensione
re l az i ona l e  d i  c l a s se ,
assieme ad un uso delle
nuove tecnologie adattate
alle modalità di lezione
tradizionale, ha impoverito
tutte le dimensioni del
processo formativo. Questo
ha provocato una riduzione
d e l l a  m o t i v a z i o n e  e
dell'impegno soprattutto
nelle componenti più fragili
a rischio di abbandono. La
richiesta è quella di tornare
in presenza ma traendo
dall'emergenza anche la
spinta per un uso più
positivo ed efficace degli
s t rument i  d ig i ta l i .  S ia
studenti che insegnanti
vorrebbero un maggior uso
in futuro del digitale, non in
funzione sostitutiva ma
c o m e  a r r i c c h i m e n t o

dell'attività didattica".
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DAD un anno dopo, parlano gli studenti

LINK: https://primamonza.it/glocal-news/dad-un-anno-dopo-parlano-gli-studenti/ 

DAD un anno dopo, parlano
gli studenti Durante le
lezioni il 96% ha chattato
con i compagni, l'88% ha
mangiato e quasi 1 su 4 ha
cucinato. Glocal news 18
Marzo 2021 ore 09:40 Dopo
un anno di didatt ica a
distanza, oltre il 40% degli
studenti ha percepito un
peggioramento nelle proprie
attività di studio e il 65%
fatica a seguire le lezioni. Il
96% durante la DAD ha
chattato con i compagni,
l'89% è stato sui social
media, l'88% ha consumato
cibo e il 39% ha cucinato. È
quanto emerge da una
ricerca di Parole O_Stili e
Istituto Toniolo, condotta
con il supporto tecnico di
Ipsos ,  su  o l t re  3 .500
s tuden t i  de l l a  s cuo l a
secondar ia d i  secondo
grado e su circa 2.000
insegnanti del la scuola
pr imar ia e secondar ia.
Cos'è mancato in un anno
di DAD Tra le mancanze più
evidenti c'è la distanza
"relazionale" tra i compagni
di classe e tra studenti e
professori Uno studente su
quatto  ha sof fer to  un
peggioramento del rapporto

e  d e l  d i a l o g o  c o n
l'insegnante. Oltre il 70%
ha  bene f i c i a t o  d i  un
rilevante supporto da parte
dei famil iar i ,  che però
hanno dovuto compensare
una carenza di competenze
tecnologiche. L'uso fatto a
scuola degl i  strument i
digitali ha consentito di
svolgere lezione a distanza
(per il 79% il giudizio è
f avo revo l e  su  ques ta
funzione), ma molto meno
ha invogliato a studiare
(23%) o ha consentito di
apprendere in modo più
efficace (35%). Inoltre, gli
intervistati dichiarano di
aver compreso l'utilità e i
vantaggi degli strumenti
digitali (75%). Addirittura il
50% ha promosso con un
"sufficiente" e "buono" il
livello di digitalizzazione
degli insegnanti, quota che
sale leggermente quando
valutano la capacità della
s c u o l a  d i  f o r n i r e  l e
i n f r a s t ru t tu re  d i g i t a l i
necessarie. Ciononostante
però il 77% dei ragazzi in
ogni caso vuole tornare in
presenza.  Le re laz ion i
nell'era del digitale Molti
s t u d e n t i  h a n n o

sperimentato il digitale in
modo spontaneo e creativo,
non solo per confrontarsi
tra loro durante le lezioni,
ma anche per svolgere
attività autonome fuori
dall'orario di lezione (per
ricerche e gruppi di studio a
d i s tanza) .  In fa t t i ,  g l i
student i  d ichiarano un
incremento de l  tempo
trascorso sui social del
+73%: sul podio WhatsApp,
utilizzato dal 99% degli
intervistati, Instagram dal
94%, YouTube dall'86% e,
infine, Tik Tok, utilizzato dal
66% degl i  intervistat i .
Soltanto il 17% dei genitori
ha imposto limitazioni sulle
o r e  t r a s c o r s e  a l l o
smartphone, il 14% sui
s o c i a l  i l  1 3 %  s u i
v ideogiochi .  "Student i ,
docenti e genitori sono stati
un po'  abbandonat i  in
questo  lungo anno d i
didattica a distanza. Non
basta avere gli strumenti
digitali che funzionino: non
c ' è  a p p r e n d i m e n t o
signif icativo senza una
relazione significativa -
a f f e r m a  R o s y  R u s s o ,
presidente di Parole O_Stili
- Vivere i l digitale non
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 s i   improvvisa,  r ich iede
educazione e cultura. È per
questo che chiediamo al
Ministero dell'Istruzione di
introdurre in tutte le scuole
un 'ora d i  c i t tad inanza
digitale alla settimana a
p a r t i r e  d a l  m o n d o
dell'infanzia." "Non è questa
la scuola che vogliono gli
s t u d e n t i "  A f f e r m a
Alessandro Rosina, Docente
di Demografia e Statistica
S o c i a l e  ( U n i v e r s i t à
Cattolica) e coordinatore
scientifico di Laboratorio
Futuro dell'Istituto Toniolo:
"La didattica a distanza è
stata vissuta con molta
diff icoltà e fatica dalla
grande maggioranza degli
s t u d e n t i  i t a l i a n i .  L a
mancanza dell'interazione
diretta, della dimensione
re l az i ona l e  d i  c l a s se ,
assieme ad un uso delle
nuove tecnologie adattate
alle modalità di lezione
tradizionale, ha impoverito
tutte le dimensioni del
processo formativo. Questo
ha provocato una riduzione
d e l l a  m o t i v a z i o n e  e
dell'impegno soprattutto
nelle componenti più fragili
a rischio di abbandono. La
richiesta è quella di tornare
in presenza ma traendo
dall'emergenza anche la
spinta per un uso più
positivo ed efficace degli
s t rument i  d ig i ta l i .  S ia
studenti che insegnanti
vorrebbero un maggior uso
in futuro del digitale, non in
funzione sostitutiva ma
c o m e  a r r i c c h i m e n t o

dell'attività didattica".
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DAD un anno dopo, parlano gli studenti

LINK: https://primapavia.it/glocal-news/dad-un-anno-dopo-parlano-gli-studenti/ 

DAD un anno dopo, parlano
gli studenti Durante le
lezioni il 96% ha chattato
con i compagni, l'88% ha
mangiato e quasi 1 su 4 ha
cucinato. Glocal news 18
Marzo 2021 ore 09:40 Dopo
un anno di didatt ica a
distanza, oltre il 40% degli
studenti ha percepito un
peggioramento nelle proprie
attività di studio e il 65%
fatica a seguire le lezioni. Il
96% durante la DAD ha
chattato con i compagni,
l'89% è stato sui social
media, l'88% ha consumato
cibo e il 39% ha cucinato. È
quanto emerge da una
ricerca di Parole O_Stili e
Istituto Toniolo, condotta
con il supporto tecnico di
Ipsos ,  su  o l t re  3 .500
s tuden t i  de l l a  s cuo l a
secondar ia d i  secondo
grado e su circa 2.000
insegnanti del la scuola
pr imar ia e secondar ia.
Cos'è mancato in un anno
di DAD Tra le mancanze più
evidenti c'è la distanza
"relazionale" tra i compagni
di classe e tra studenti e
professori Uno studente su
quatto  ha sof fer to  un
peggioramento del rapporto

e  d e l  d i a l o g o  c o n
l'insegnante. Oltre il 70%
ha  bene f i c i a t o  d i  un
rilevante supporto da parte
dei famil iar i ,  che però
hanno dovuto compensare
una carenza di competenze
tecnologiche. L'uso fatto a
scuola degl i  strument i
digitali ha consentito di
svolgere lezione a distanza
(per il 79% il giudizio è
f avo revo l e  su  ques ta
funzione), ma molto meno
ha invogliato a studiare
(23%) o ha consentito di
apprendere in modo più
efficace (35%). Inoltre, gli
intervistati dichiarano di
aver compreso l'utilità e i
vantaggi degli strumenti
digitali (75%). Addirittura il
50% ha promosso con un
"sufficiente" e "buono" il
livello di digitalizzazione
degli insegnanti, quota che
sale leggermente quando
valutano la capacità della
s c u o l a  d i  f o r n i r e  l e
i n f r a s t ru t tu re  d i g i t a l i
necessarie. Ciononostante
però il 77% dei ragazzi in
ogni caso vuole tornare in
presenza.  Le re laz ion i
nell'era del digitale Molti
s t u d e n t i  h a n n o

sperimentato il digitale in
modo spontaneo e creativo,
non solo per confrontarsi
tra loro durante le lezioni,
ma anche per svolgere
attività autonome fuori
dall'orario di lezione (per
ricerche e gruppi di studio a
d i s tanza) .  In fa t t i ,  g l i
student i  d ichiarano un
incremento de l  tempo
trascorso sui social del
+73%: sul podio WhatsApp,
utilizzato dal 99% degli
intervistati, Instagram dal
94%, YouTube dall'86% e,
infine, Tik Tok, utilizzato dal
66% degl i  intervistat i .
Soltanto il 17% dei genitori
ha imposto limitazioni sulle
o r e  t r a s c o r s e  a l l o
smartphone, il 14% sui
s o c i a l  i l  1 3 %  s u i
v ideogiochi .  "Student i ,
docenti e genitori sono stati
un po'  abbandonat i  in
questo  lungo anno d i
didattica a distanza. Non
basta avere gli strumenti
digitali che funzionino: non
c ' è  a p p r e n d i m e n t o
signif icativo senza una
relazione significativa -
a f f e r m a  R o s y  R u s s o ,
presidente di Parole O_Stili
- Vivere i l digitale non

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

18/03/2021 10:54
Sito Web primapavia.it

https://primapavia.it/glocal-news/dad-un-anno-dopo-parlano-gli-studenti/


 s i   improvvisa,  r ich iede
educazione e cultura. È per
questo che chiediamo al
Ministero dell'Istruzione di
introdurre in tutte le scuole
un 'ora d i  c i t tad inanza
digitale alla settimana a
p a r t i r e  d a l  m o n d o
dell'infanzia." "Non è questa
la scuola che vogliono gli
s t u d e n t i "  A f f e r m a
Alessandro Rosina, Docente
di Demografia e Statistica
S o c i a l e  ( U n i v e r s i t à
Cattolica) e coordinatore
scientifico di Laboratorio
Futuro dell'Istituto Toniolo:
"La didattica a distanza è
stata vissuta con molta
diff icoltà e fatica dalla
grande maggioranza degli
s t u d e n t i  i t a l i a n i .  L a
mancanza dell'interazione
diretta, della dimensione
re l az i ona l e  d i  c l a s se ,
assieme ad un uso delle
nuove tecnologie adattate
alle modalità di lezione
tradizionale, ha impoverito
tutte le dimensioni del
processo formativo. Questo
ha provocato una riduzione
d e l l a  m o t i v a z i o n e  e
dell'impegno soprattutto
nelle componenti più fragili
a rischio di abbandono. La
richiesta è quella di tornare
in presenza ma traendo
dall'emergenza anche la
spinta per un uso più
positivo ed efficace degli
s t rument i  d ig i ta l i .  S ia
studenti che insegnanti
vorrebbero un maggior uso
in futuro del digitale, non in
funzione sostitutiva ma
c o m e  a r r i c c h i m e n t o

dell'attività didattica".
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DAD un anno dopo, parlano gli studenti

LINK: https://giornaledeinavigli.it/glocal-news/dad-un-anno-dopo-parlano-gli-studenti/ 

Durante le lezioni il 96% ha
chattato con i compagni,
l'88% ha mangiato e quasi
1 su 4 ha cucinato. Glocal
news 18 Marzo 2021 ore
09:40 Dopo un anno di
didattica a distanza, oltre il
40% degl i  student i  ha
percepito un peggioramento
nelle proprie attività di
studio e il 65% fatica a
seguire le lezioni. Il 96%
durante la DAD ha chattato
con i compagni, l'89% è
stato sui social media,
l'88% ha consumato cibo e
i l  39% ha cucinato. È
quanto emerge da una
ricerca di Parole O_Stili e
Istituto Toniolo, condotta
con il supporto tecnico di
Ipsos ,  su  o l t re  3 .500
s tuden t i  de l l a  s cuo l a
secondar ia d i  secondo
grado e su circa 2.000
insegnanti del la scuola
pr imar ia e secondar ia.
Cos'è mancato in un anno
di DAD Tra le mancanze più
evidenti c'è la distanza
'relazionale' tra i compagni
di classe e tra studenti e
professori Uno studente su
quatto  ha sof fer to  un
peggioramento del rapporto
e  d e l  d i a l o g o  c o n

l'insegnante. Oltre il 70%
ha  bene f i c i a t o  d i  un
rilevante supporto da parte
dei famil iar i ,  che però
hanno dovuto compensare
una carenza di competenze
tecnologiche. L'uso fatto a
scuola degl i  strument i
digitali ha consentito di
svolgere lezione a distanza
(per il 79% il giudizio è
f avo revo l e  su  ques ta
funzione), ma molto meno
ha invogliato a studiare
(23%) o ha consentito di
apprendere in modo più
efficace (35%). Inoltre, gli
intervistati dichiarano di
aver compreso l'utilità e i
vantaggi degli strumenti
digitali (75%). Addirittura il
50% ha promosso con un
'sufficiente' e 'buono' il
livello di digitalizzazione
degli insegnanti, quota che
sale leggermente quando
valutano la capacità della
s c u o l a  d i  f o r n i r e  l e
i n f r a s t ru t tu re  d i g i t a l i
necessarie. Ciononostante
però il 77% dei ragazzi in
ogni caso vuole tornare in
presenza.  Le re laz ion i
nell'era del digitale Molti
s t u d e n t i  h a n n o
sperimentato il digitale in

modo spontaneo e creativo,
non solo per confrontarsi
tra loro durante le lezioni,
ma anche per svolgere
attività autonome fuori
dall'orario di lezione (per
ricerche e gruppi di studio a
d i s tanza) .  In fa t t i ,  g l i
student i  d ichiarano un
incremento de l  tempo
trascorso sui social del
+73%: sul podio WhatsApp,
utilizzato dal 99% degli
intervistati, Instagram dal
94%, YouTube dall'86% e,
infine, Tik Tok, utilizzato dal
66% degl i  intervistat i .
Soltanto il 17% dei genitori
ha imposto limitazioni sulle
o r e  t r a s c o r s e  a l l o
smartphone, il 14% sui
s o c i a l  i l  1 3 %  s u i
v ideog ioch i .  'Student i ,
docenti e genitori sono stati
un po'  abbandonat i  in
questo  lungo anno d i
didattica a distanza. Non
basta avere gli strumenti
digitali che funzionino: non
c ' è  a p p r e n d i m e n t o
signif icativo senza una
relazione significativa -
a f f e r m a  R o s y  R u s s o ,
presidente di Parole O_Stili
- Vivere i l digitale non
si   improvvisa,  r ich iede
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 educazione e cultura. È per
questo che chiediamo al
Ministero dell'Istruzione di
introdurre in tutte le scuole
un 'ora d i  c i t tad inanza
digitale alla settimana a
p a r t i r e  d a l  m o n d o
dell'infanzia.' "Non è questa
la scuola che vogliono gli
s t u d e n t i "  A f f e r m a
Alessandro Rosina, Docente
di Demografia e Statistica
S o c i a l e  ( U n i v e r s i t à
Cattolica) e coordinatore
scientifico di Laboratorio
Futuro dell'Istituto Toniolo:
'La didattica a distanza è
stata vissuta con molta
diff icoltà e fatica dalla
grande maggioranza degli
s t u d e n t i  i t a l i a n i .  L a
mancanza dell'interazione
diretta, della dimensione
re l az i ona l e  d i  c l a s se ,
assieme ad un uso delle
nuove tecnologie adattate
alle modalità di lezione
tradizionale, ha impoverito
tutte le dimensioni del
processo formativo. Questo
ha provocato una riduzione
d e l l a  m o t i v a z i o n e  e
dell'impegno soprattutto
nelle componenti più fragili
a rischio di abbandono. La
richiesta è quella di tornare
in presenza ma traendo
dall'emergenza anche la
spinta per un uso più
positivo ed efficace degli
s t rument i  d ig i ta l i .  S ia
studenti che insegnanti
vorrebbero un maggior uso
in futuro del digitale, non in
funzione sostitutiva ma
c o m e  a r r i c c h i m e n t o
de l l 'a t t iv i tà  d idat t i ca ' .
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DAD un anno dopo, parlano gli studenti

LINK: https://primalecco.it/glocal-news/dad-un-anno-dopo-parlano-gli-studenti/ 

DAD un anno dopo, parlano
gli studenti Durante le
lezioni il 96% ha chattato
con i compagni, l'88% ha
mangiato e quasi 1 su 4 ha
cucinato. Glocal news 18
Marzo 2021 ore 09:40 Dopo
un anno di didatt ica a
distanza, oltre il 40% degli
studenti ha percepito un
peggioramento nelle proprie
attività di studio e il 65%
fatica a seguire le lezioni. Il
96% durante la DAD ha
chattato con i compagni,
l'89% è stato sui social
media, l'88% ha consumato
cibo e il 39% ha cucinato. È
quanto emerge da una
ricerca di Parole O_Stili e
Istituto Toniolo, condotta
con il supporto tecnico di
Ipsos ,  su  o l t re  3 .500
s tuden t i  de l l a  s cuo l a
secondar ia d i  secondo
grado e su circa 2.000
insegnanti del la scuola
pr imar ia e secondar ia.
Cos'è mancato in un anno
di DAD Tra le mancanze più
evidenti c'è la distanza
"relazionale" tra i compagni
di classe e tra studenti e
professori Uno studente su
quatto  ha sof fer to  un
peggioramento del rapporto

e  d e l  d i a l o g o  c o n
l'insegnante. Oltre il 70%
ha  bene f i c i a t o  d i  un
rilevante supporto da parte
dei famil iar i ,  che però
hanno dovuto compensare
una carenza di competenze
tecnologiche. L'uso fatto a
scuola degl i  strument i
digitali ha consentito di
svolgere lezione a distanza
(per il 79% il giudizio è
f avo revo l e  su  ques ta
funzione), ma molto meno
ha invogliato a studiare
(23%) o ha consentito di
apprendere in modo più
efficace (35%). Inoltre, gli
intervistati dichiarano di
aver compreso l'utilità e i
vantaggi degli strumenti
digitali (75%). Addirittura il
50% ha promosso con un
"sufficiente" e "buono" il
livello di digitalizzazione
degli insegnanti, quota che
sale leggermente quando
valutano la capacità della
s c u o l a  d i  f o r n i r e  l e
i n f r a s t ru t tu re  d i g i t a l i
necessarie. Ciononostante
però il 77% dei ragazzi in
ogni caso vuole tornare in
presenza.  Le re laz ion i
nell'era del digitale Molti
s t u d e n t i  h a n n o

sperimentato il digitale in
modo spontaneo e creativo,
non solo per confrontarsi
tra loro durante le lezioni,
ma anche per svolgere
attività autonome fuori
dall'orario di lezione (per
ricerche e gruppi di studio a
d i s tanza) .  In fa t t i ,  g l i
student i  d ichiarano un
incremento de l  tempo
trascorso sui social del
+73%: sul podio WhatsApp,
utilizzato dal 99% degli
intervistati, Instagram dal
94%, YouTube dall'86% e,
infine, Tik Tok, utilizzato dal
66% degl i  intervistat i .
Soltanto il 17% dei genitori
ha imposto limitazioni sulle
o r e  t r a s c o r s e  a l l o
smartphone, il 14% sui
s o c i a l  i l  1 3 %  s u i
v ideogiochi .  "Student i ,
docenti e genitori sono stati
un po'  abbandonat i  in
questo  lungo anno d i
didattica a distanza. Non
basta avere gli strumenti
digitali che funzionino: non
c ' è  a p p r e n d i m e n t o
signif icativo senza una
relazione significativa -
a f f e r m a  R o s y  R u s s o ,
presidente di Parole O_Stili
- Vivere i l digitale non
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 s i   improvvisa,  r ich iede
educazione e cultura. È per
questo che chiediamo al
Ministero dell'Istruzione di
introdurre in tutte le scuole
un 'ora d i  c i t tad inanza
digitale alla settimana a
p a r t i r e  d a l  m o n d o
dell'infanzia." "Non è questa
la scuola che vogliono gli
s t u d e n t i "  A f f e r m a
Alessandro Rosina, Docente
di Demografia e Statistica
S o c i a l e  ( U n i v e r s i t à
Cattolica) e coordinatore
scientifico di Laboratorio
Futuro dell'Istituto Toniolo:
"La didattica a distanza è
stata vissuta con molta
diff icoltà e fatica dalla
grande maggioranza degli
s t u d e n t i  i t a l i a n i .  L a
mancanza dell'interazione
diretta, della dimensione
re l az i ona l e  d i  c l a s se ,
assieme ad un uso delle
nuove tecnologie adattate
alle modalità di lezione
tradizionale, ha impoverito
tutte le dimensioni del
processo formativo. Questo
ha provocato una riduzione
d e l l a  m o t i v a z i o n e  e
dell'impegno soprattutto
nelle componenti più fragili
a rischio di abbandono. La
richiesta è quella di tornare
in presenza ma traendo
dall'emergenza anche la
spinta per un uso più
positivo ed efficace degli
s t rument i  d ig i ta l i .  S ia
studenti che insegnanti
vorrebbero un maggior uso
in futuro del digitale, non in
funzione sostitutiva ma
c o m e  a r r i c c h i m e n t o

dell'attività didattica".
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DAD un anno dopo, parlano gli studenti

LINK: https://primalamartesana.it/glocal-news/dad-un-anno-dopo-parlano-gli-studenti/ 

DAD un anno dopo, parlano
gli studenti Durante le
lezioni il 96% ha chattato
con i compagni, l'88% ha
mangiato e quasi 1 su 4 ha
cucinato. Glocal news 18
Marzo 2021 ore 09:40 Dopo
un anno di didatt ica a
distanza, oltre il 40% degli
studenti ha percepito un
peggioramento nelle proprie
attività di studio e il 65%
fatica a seguire le lezioni. Il
96% durante la DAD ha
chattato con i compagni,
l'89% è stato sui social
media, l'88% ha consumato
cibo e il 39% ha cucinato. È
quanto emerge da una
ricerca di Parole O_Stili e
Istituto Toniolo, condotta
con il supporto tecnico di
Ipsos ,  su  o l t re  3 .500
s tuden t i  de l l a  s cuo l a
secondar ia d i  secondo
grado e su circa 2.000
insegnanti del la scuola
pr imar ia e secondar ia.
Cos'è mancato in un anno
di DAD Tra le mancanze più
evidenti c'è la distanza
"relazionale" tra i compagni
di classe e tra studenti e
professori Uno studente su
quatto  ha sof fer to  un
peggioramento del rapporto

e  d e l  d i a l o g o  c o n
l'insegnante. Oltre il 70%
ha  bene f i c i a t o  d i  un
rilevante supporto da parte
dei famil iar i ,  che però
hanno dovuto compensare
una carenza di competenze
tecnologiche. L'uso fatto a
scuola degl i  strument i
digitali ha consentito di
svolgere lezione a distanza
(per il 79% il giudizio è
f avo revo l e  su  ques ta
funzione), ma molto meno
ha invogliato a studiare
(23%) o ha consentito di
apprendere in modo più
efficace (35%). Inoltre, gli
intervistati dichiarano di
aver compreso l'utilità e i
vantaggi degli strumenti
digitali (75%). Addirittura il
50% ha promosso con un
"sufficiente" e "buono" il
livello di digitalizzazione
degli insegnanti, quota che
sale leggermente quando
valutano la capacità della
s c u o l a  d i  f o r n i r e  l e
i n f r a s t ru t tu re  d i g i t a l i
necessarie. Ciononostante
però il 77% dei ragazzi in
ogni caso vuole tornare in
presenza.  Le re laz ion i
nell'era del digitale Molti
s t u d e n t i  h a n n o

sperimentato il digitale in
modo spontaneo e creativo,
non solo per confrontarsi
tra loro durante le lezioni,
ma anche per svolgere
attività autonome fuori
dall'orario di lezione (per
ricerche e gruppi di studio a
d i s tanza) .  In fa t t i ,  g l i
student i  d ichiarano un
incremento de l  tempo
trascorso sui social del
+73%: sul podio WhatsApp,
utilizzato dal 99% degli
intervistati, Instagram dal
94%, YouTube dall'86% e,
infine, Tik Tok, utilizzato dal
66% degl i  intervistat i .
Soltanto il 17% dei genitori
ha imposto limitazioni sulle
o r e  t r a s c o r s e  a l l o
smartphone, il 14% sui
s o c i a l  i l  1 3 %  s u i
v ideogiochi .  "Student i ,
docenti e genitori sono stati
un po'  abbandonat i  in
questo  lungo anno d i
didattica a distanza. Non
basta avere gli strumenti
digitali che funzionino: non
c ' è  a p p r e n d i m e n t o
signif icativo senza una
relazione significativa -
a f f e r m a  R o s y  R u s s o ,
presidente di Parole O_Stili
- Vivere i l digitale non
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 s i   improvvisa,  r ich iede
educazione e cultura. È per
questo che chiediamo al
Ministero dell'Istruzione di
introdurre in tutte le scuole
un 'ora d i  c i t tad inanza
digitale alla settimana a
p a r t i r e  d a l  m o n d o
dell'infanzia." "Non è questa
la scuola che vogliono gli
s t u d e n t i "  A f f e r m a
Alessandro Rosina, Docente
di Demografia e Statistica
S o c i a l e  ( U n i v e r s i t à
Cattolica) e coordinatore
scientifico di Laboratorio
Futuro dell'Istituto Toniolo:
"La didattica a distanza è
stata vissuta con molta
diff icoltà e fatica dalla
grande maggioranza degli
s t u d e n t i  i t a l i a n i .  L a
mancanza dell'interazione
diretta, della dimensione
re l az i ona l e  d i  c l a s se ,
assieme ad un uso delle
nuove tecnologie adattate
alle modalità di lezione
tradizionale, ha impoverito
tutte le dimensioni del
processo formativo. Questo
ha provocato una riduzione
d e l l a  m o t i v a z i o n e  e
dell'impegno soprattutto
nelle componenti più fragili
a rischio di abbandono. La
richiesta è quella di tornare
in presenza ma traendo
dall'emergenza anche la
spinta per un uso più
positivo ed efficace degli
s t rument i  d ig i ta l i .  S ia
studenti che insegnanti
vorrebbero un maggior uso
in futuro del digitale, non in
funzione sostitutiva ma
c o m e  a r r i c c h i m e n t o

dell'attività didattica".
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DAD un anno dopo, parlano
gli studenti Durante le
lezioni il 96% ha chattato
con i compagni, l'88% ha
mangiato e quasi 1 su 4 ha
cucinato. Glocal news 18
Marzo 2021 ore 09:40 Dopo
un anno di didatt ica a
distanza, oltre il 40% degli
studenti ha percepito un
peggioramento nelle proprie
attività di studio e il 65%
fatica a seguire le lezioni. Il
96% durante la DAD ha
chattato con i compagni,
l'89% è stato sui social
media, l'88% ha consumato
cibo e il 39% ha cucinato. È
quanto emerge da una
ricerca di Parole O_Stili e
Istituto Toniolo, condotta
con il supporto tecnico di
Ipsos ,  su  o l t re  3 .500
s tuden t i  de l l a  s cuo l a
secondar ia d i  secondo
grado e su circa 2.000
insegnanti del la scuola
pr imar ia e secondar ia.
Cos'è mancato in un anno
di DAD Tra le mancanze più
evidenti c'è la distanza
"relazionale" tra i compagni
di classe e tra studenti e
professori Uno studente su
quatto  ha sof fer to  un
peggioramento del rapporto

e  d e l  d i a l o g o  c o n
l'insegnante. Oltre il 70%
ha  bene f i c i a t o  d i  un
rilevante supporto da parte
dei famil iar i ,  che però
hanno dovuto compensare
una carenza di competenze
tecnologiche. L'uso fatto a
scuola degl i  strument i
digitali ha consentito di
svolgere lezione a distanza
(per il 79% il giudizio è
f avo revo l e  su  ques ta
funzione), ma molto meno
ha invogliato a studiare
(23%) o ha consentito di
apprendere in modo più
efficace (35%). Inoltre, gli
intervistati dichiarano di
aver compreso l'utilità e i
vantaggi degli strumenti
digitali (75%). Addirittura il
50% ha promosso con un
"sufficiente" e "buono" il
livello di digitalizzazione
degli insegnanti, quota che
sale leggermente quando
valutano la capacità della
s c u o l a  d i  f o r n i r e  l e
i n f r a s t ru t tu re  d i g i t a l i
necessarie. Ciononostante
però il 77% dei ragazzi in
ogni caso vuole tornare in
presenza.  Le re laz ion i
nell'era del digitale Molti
s t u d e n t i  h a n n o

sperimentato il digitale in
modo spontaneo e creativo,
non solo per confrontarsi
tra loro durante le lezioni,
ma anche per svolgere
attività autonome fuori
dall'orario di lezione (per
ricerche e gruppi di studio a
d i s tanza) .  In fa t t i ,  g l i
student i  d ichiarano un
incremento de l  tempo
trascorso sui social del
+73%: sul podio WhatsApp,
utilizzato dal 99% degli
intervistati, Instagram dal
94%, YouTube dall'86% e,
infine, Tik Tok, utilizzato dal
66% degl i  intervistat i .
Soltanto il 17% dei genitori
ha imposto limitazioni sulle
o r e  t r a s c o r s e  a l l o
smartphone, il 14% sui
s o c i a l  i l  1 3 %  s u i
v ideogiochi .  "Student i ,
docenti e genitori sono stati
un po'  abbandonat i  in
questo  lungo anno d i
didattica a distanza. Non
basta avere gli strumenti
digitali che funzionino: non
c ' è  a p p r e n d i m e n t o
signif icativo senza una
relazione significativa -
a f f e r m a  R o s y  R u s s o ,
presidente di Parole O_Stili
- Vivere i l digitale non
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 s i   improvvisa,  r ich iede
educazione e cultura. È per
questo che chiediamo al
Ministero dell'Istruzione di
introdurre in tutte le scuole
un 'ora d i  c i t tad inanza
digitale alla settimana a
p a r t i r e  d a l  m o n d o
dell'infanzia." "Non è questa
la scuola che vogliono gli
s t u d e n t i "  A f f e r m a
Alessandro Rosina, Docente
di Demografia e Statistica
S o c i a l e  ( U n i v e r s i t à
Cattolica) e coordinatore
scientifico di Laboratorio
Futuro dell'Istituto Toniolo:
"La didattica a distanza è
stata vissuta con molta
diff icoltà e fatica dalla
grande maggioranza degli
s t u d e n t i  i t a l i a n i .  L a
mancanza dell'interazione
diretta, della dimensione
re l az i ona l e  d i  c l a s se ,
assieme ad un uso delle
nuove tecnologie adattate
alle modalità di lezione
tradizionale, ha impoverito
tutte le dimensioni del
processo formativo. Questo
ha provocato una riduzione
d e l l a  m o t i v a z i o n e  e
dell'impegno soprattutto
nelle componenti più fragili
a rischio di abbandono. La
richiesta è quella di tornare
in presenza ma traendo
dall'emergenza anche la
spinta per un uso più
positivo ed efficace degli
s t rument i  d ig i ta l i .  S ia
studenti che insegnanti
vorrebbero un maggior uso
in futuro del digitale, non in
funzione sostitutiva ma
c o m e  a r r i c c h i m e n t o

dell'attività didattica".
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DAD un anno dopo, parlano
gli studenti Durante le
lezioni il 96% ha chattato
con i compagni, l'88% ha
mangiato e quasi 1 su 4 ha
cucinato. Glocal news 18
Marzo 2021 ore 09:40 Dopo
un anno di didatt ica a
distanza, oltre il 40% degli
studenti ha percepito un
peggioramento nelle proprie
attività di studio e il 65%
fatica a seguire le lezioni. Il
96% durante la DAD ha
chattato con i compagni,
l'89% è stato sui social
media, l'88% ha consumato
cibo e il 39% ha cucinato. È
quanto emerge da una
ricerca di Parole O_Stili e
Istituto Toniolo, condotta
con il supporto tecnico di
Ipsos ,  su  o l t re  3 .500
s tuden t i  de l l a  s cuo l a
secondar ia d i  secondo
grado e su circa 2.000
insegnanti del la scuola
pr imar ia e secondar ia.
Cos'è mancato in un anno
di DAD Tra le mancanze più
evidenti c'è la distanza
"relazionale" tra i compagni
di classe e tra studenti e
professori Uno studente su
quatto  ha sof fer to  un
peggioramento del rapporto

e  d e l  d i a l o g o  c o n
l'insegnante. Oltre il 70%
ha  bene f i c i a t o  d i  un
rilevante supporto da parte
dei famil iar i ,  che però
hanno dovuto compensare
una carenza di competenze
tecnologiche. L'uso fatto a
scuola degl i  strument i
digitali ha consentito di
svolgere lezione a distanza
(per il 79% il giudizio è
f avo revo l e  su  ques ta
funzione), ma molto meno
ha invogliato a studiare
(23%) o ha consentito di
apprendere in modo più
efficace (35%). Inoltre, gli
intervistati dichiarano di
aver compreso l'utilità e i
vantaggi degli strumenti
digitali (75%). Addirittura il
50% ha promosso con un
"sufficiente" e "buono" il
livello di digitalizzazione
degli insegnanti, quota che
sale leggermente quando
valutano la capacità della
s c u o l a  d i  f o r n i r e  l e
i n f r a s t ru t tu re  d i g i t a l i
necessarie. Ciononostante
però il 77% dei ragazzi in
ogni caso vuole tornare in
presenza.  Le re laz ion i
nell'era del digitale Molti
s t u d e n t i  h a n n o

sperimentato il digitale in
modo spontaneo e creativo,
non solo per confrontarsi
tra loro durante le lezioni,
ma anche per svolgere
attività autonome fuori
dall'orario di lezione (per
ricerche e gruppi di studio a
d i s tanza) .  In fa t t i ,  g l i
student i  d ichiarano un
incremento de l  tempo
trascorso sui social del
+73%: sul podio WhatsApp,
utilizzato dal 99% degli
intervistati, Instagram dal
94%, YouTube dall'86% e,
infine, Tik Tok, utilizzato dal
66% degl i  intervistat i .
Soltanto il 17% dei genitori
ha imposto limitazioni sulle
o r e  t r a s c o r s e  a l l o
smartphone, il 14% sui
s o c i a l  i l  1 3 %  s u i
v ideogiochi .  "Student i ,
docenti e genitori sono stati
un po'  abbandonat i  in
questo  lungo anno d i
didattica a distanza. Non
basta avere gli strumenti
digitali che funzionino: non
c ' è  a p p r e n d i m e n t o
signif icativo senza una
relazione significativa -
a f f e r m a  R o s y  R u s s o ,
presidente di Parole O_Stili
- Vivere i l digitale non
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 s i   improvvisa,  r ich iede
educazione e cultura. È per
questo che chiediamo al
Ministero dell'Istruzione di
introdurre in tutte le scuole
un 'ora d i  c i t tad inanza
digitale alla settimana a
p a r t i r e  d a l  m o n d o
dell'infanzia." "Non è questa
la scuola che vogliono gli
s t u d e n t i "  A f f e r m a
Alessandro Rosina, Docente
di Demografia e Statistica
S o c i a l e  ( U n i v e r s i t à
Cattolica) e coordinatore
scientifico di Laboratorio
Futuro dell'Istituto Toniolo:
"La didattica a distanza è
stata vissuta con molta
diff icoltà e fatica dalla
grande maggioranza degli
s t u d e n t i  i t a l i a n i .  L a
mancanza dell'interazione
diretta, della dimensione
re l az i ona l e  d i  c l a s se ,
assieme ad un uso delle
nuove tecnologie adattate
alle modalità di lezione
tradizionale, ha impoverito
tutte le dimensioni del
processo formativo. Questo
ha provocato una riduzione
d e l l a  m o t i v a z i o n e  e
dell'impegno soprattutto
nelle componenti più fragili
a rischio di abbandono. La
richiesta è quella di tornare
in presenza ma traendo
dall'emergenza anche la
spinta per un uso più
positivo ed efficace degli
s t rument i  d ig i ta l i .  S ia
studenti che insegnanti
vorrebbero un maggior uso
in futuro del digitale, non in
funzione sostitutiva ma
c o m e  a r r i c c h i m e n t o

dell'attività didattica".
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DAD un anno dopo, parlano
gli studenti Durante le
lezioni il 96% ha chattato
con i compagni, l'88% ha
mangiato e quasi 1 su 4 ha
cucinato. Glocal news 18
Marzo 2021 ore 09:40 Dopo
un anno di didatt ica a
distanza, oltre il 40% degli
studenti ha percepito un
peggioramento nelle proprie
attività di studio e il 65%
fatica a seguire le lezioni. Il
96% durante la DAD ha
chattato con i compagni,
l'89% è stato sui social
media, l'88% ha consumato
cibo e il 39% ha cucinato. È
quanto emerge da una
ricerca di Parole O_Stili e
Istituto Toniolo, condotta
con il supporto tecnico di
Ipsos ,  su  o l t re  3 .500
s tuden t i  de l l a  s cuo l a
secondar ia d i  secondo
grado e su circa 2.000
insegnanti del la scuola
pr imar ia e secondar ia.
Cos'è mancato in un anno
di DAD Tra le mancanze più
evidenti c'è la distanza
"relazionale" tra i compagni
di classe e tra studenti e
professori Uno studente su
quatto  ha sof fer to  un
peggioramento del rapporto

e  d e l  d i a l o g o  c o n
l'insegnante. Oltre il 70%
ha  bene f i c i a t o  d i  un
rilevante supporto da parte
dei famil iar i ,  che però
hanno dovuto compensare
una carenza di competenze
tecnologiche. L'uso fatto a
scuola degl i  strument i
digitali ha consentito di
svolgere lezione a distanza
(per il 79% il giudizio è
f avo revo l e  su  ques ta
funzione), ma molto meno
ha invogliato a studiare
(23%) o ha consentito di
apprendere in modo più
efficace (35%). Inoltre, gli
intervistati dichiarano di
aver compreso l'utilità e i
vantaggi degli strumenti
digitali (75%). Addirittura il
50% ha promosso con un
"sufficiente" e "buono" il
livello di digitalizzazione
degli insegnanti, quota che
sale leggermente quando
valutano la capacità della
s c u o l a  d i  f o r n i r e  l e
i n f r a s t ru t tu re  d i g i t a l i
necessarie. Ciononostante
però il 77% dei ragazzi in
ogni caso vuole tornare in
presenza.  Le re laz ion i
nell'era del digitale Molti
s t u d e n t i  h a n n o

sperimentato il digitale in
modo spontaneo e creativo,
non solo per confrontarsi
tra loro durante le lezioni,
ma anche per svolgere
attività autonome fuori
dall'orario di lezione (per
ricerche e gruppi di studio a
d i s tanza) .  In fa t t i ,  g l i
student i  d ichiarano un
incremento de l  tempo
trascorso sui social del
+73%: sul podio WhatsApp,
utilizzato dal 99% degli
intervistati, Instagram dal
94%, YouTube dall'86% e,
infine, Tik Tok, utilizzato dal
66% degl i  intervistat i .
Soltanto il 17% dei genitori
ha imposto limitazioni sulle
o r e  t r a s c o r s e  a l l o
smartphone, il 14% sui
s o c i a l  i l  1 3 %  s u i
v ideogiochi .  "Student i ,
docenti e genitori sono stati
un po'  abbandonat i  in
questo  lungo anno d i
didattica a distanza. Non
basta avere gli strumenti
digitali che funzionino: non
c ' è  a p p r e n d i m e n t o
signif icativo senza una
relazione significativa -
a f f e r m a  R o s y  R u s s o ,
presidente di Parole O_Stili
- Vivere i l digitale non
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 s i   improvvisa,  r ich iede
educazione e cultura. È per
questo che chiediamo al
Ministero dell'Istruzione di
introdurre in tutte le scuole
un 'ora d i  c i t tad inanza
digitale alla settimana a
p a r t i r e  d a l  m o n d o
dell'infanzia." "Non è questa
la scuola che vogliono gli
s t u d e n t i "  A f f e r m a
Alessandro Rosina, Docente
di Demografia e Statistica
S o c i a l e  ( U n i v e r s i t à
Cattolica) e coordinatore
scientifico di Laboratorio
Futuro dell'Istituto Toniolo:
"La didattica a distanza è
stata vissuta con molta
diff icoltà e fatica dalla
grande maggioranza degli
s t u d e n t i  i t a l i a n i .  L a
mancanza dell'interazione
diretta, della dimensione
re l az i ona l e  d i  c l a s se ,
assieme ad un uso delle
nuove tecnologie adattate
alle modalità di lezione
tradizionale, ha impoverito
tutte le dimensioni del
processo formativo. Questo
ha provocato una riduzione
d e l l a  m o t i v a z i o n e  e
dell'impegno soprattutto
nelle componenti più fragili
a rischio di abbandono. La
richiesta è quella di tornare
in presenza ma traendo
dall'emergenza anche la
spinta per un uso più
positivo ed efficace degli
s t rument i  d ig i ta l i .  S ia
studenti che insegnanti
vorrebbero un maggior uso
in futuro del digitale, non in
funzione sostitutiva ma
c o m e  a r r i c c h i m e n t o

dell'attività didattica".
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DAD un anno dopo, parlano
gli studenti Durante le
lezioni il 96% ha chattato
con i compagni, l'88% ha
mangiato e quasi 1 su 4 ha
cucinato. Glocal news 18
Marzo 2021 ore 09:40 Dopo
un anno di didatt ica a
distanza, oltre il 40% degli
studenti ha percepito un
peggioramento nelle proprie
attività di studio e il 65%
fatica a seguire le lezioni. Il
96% durante la DAD ha
chattato con i compagni,
l'89% è stato sui social
media, l'88% ha consumato
cibo e il 39% ha cucinato. È
quanto emerge da una
ricerca di Parole O_Stili e
Istituto Toniolo, condotta
con il supporto tecnico di
Ipsos ,  su  o l t re  3 .500
s tuden t i  de l l a  s cuo l a
secondar ia d i  secondo
grado e su circa 2.000
insegnanti del la scuola
pr imar ia e secondar ia.
Cos'è mancato in un anno
di DAD Tra le mancanze più
evidenti c'è la distanza
"relazionale" tra i compagni
di classe e tra studenti e
professori Uno studente su
quatto  ha sof fer to  un
peggioramento del rapporto

e  d e l  d i a l o g o  c o n
l'insegnante. Oltre il 70%
ha  bene f i c i a t o  d i  un
rilevante supporto da parte
dei famil iar i ,  che però
hanno dovuto compensare
una carenza di competenze
tecnologiche. L'uso fatto a
scuola degl i  strument i
digitali ha consentito di
svolgere lezione a distanza
(per il 79% il giudizio è
f avo revo l e  su  ques ta
funzione), ma molto meno
ha invogliato a studiare
(23%) o ha consentito di
apprendere in modo più
efficace (35%). Inoltre, gli
intervistati dichiarano di
aver compreso l'utilità e i
vantaggi degli strumenti
digitali (75%). Addirittura il
50% ha promosso con un
"sufficiente" e "buono" il
livello di digitalizzazione
degli insegnanti, quota che
sale leggermente quando
valutano la capacità della
s c u o l a  d i  f o r n i r e  l e
i n f r a s t ru t tu re  d i g i t a l i
necessarie. Ciononostante
però il 77% dei ragazzi in
ogni caso vuole tornare in
presenza.  Le re laz ion i
nell'era del digitale Molti
s t u d e n t i  h a n n o

sperimentato il digitale in
modo spontaneo e creativo,
non solo per confrontarsi
tra loro durante le lezioni,
ma anche per svolgere
attività autonome fuori
dall'orario di lezione (per
ricerche e gruppi di studio a
d i s tanza) .  In fa t t i ,  g l i
student i  d ichiarano un
incremento de l  tempo
trascorso sui social del
+73%: sul podio WhatsApp,
utilizzato dal 99% degli
intervistati, Instagram dal
94%, YouTube dall'86% e,
infine, Tik Tok, utilizzato dal
66% degl i  intervistat i .
Soltanto il 17% dei genitori
ha imposto limitazioni sulle
o r e  t r a s c o r s e  a l l o
smartphone, il 14% sui
s o c i a l  i l  1 3 %  s u i
v ideogiochi .  "Student i ,
docenti e genitori sono stati
un po'  abbandonat i  in
questo  lungo anno d i
didattica a distanza. Non
basta avere gli strumenti
digitali che funzionino: non
c ' è  a p p r e n d i m e n t o
signif icativo senza una
relazione significativa -
a f f e r m a  R o s y  R u s s o ,
presidente di Parole O_Stili
- Vivere i l digitale non
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 s i   improvvisa,  r ich iede
educazione e cultura. È per
questo che chiediamo al
Ministero dell'Istruzione di
introdurre in tutte le scuole
un 'ora d i  c i t tad inanza
digitale alla settimana a
p a r t i r e  d a l  m o n d o
dell'infanzia." "Non è questa
la scuola che vogliono gli
s t u d e n t i "  A f f e r m a
Alessandro Rosina, Docente
di Demografia e Statistica
S o c i a l e  ( U n i v e r s i t à
Cattolica) e coordinatore
scientifico di Laboratorio
Futuro dell'Istituto Toniolo:
"La didattica a distanza è
stata vissuta con molta
diff icoltà e fatica dalla
grande maggioranza degli
s t u d e n t i  i t a l i a n i .  L a
mancanza dell'interazione
diretta, della dimensione
re l az i ona l e  d i  c l a s se ,
assieme ad un uso delle
nuove tecnologie adattate
alle modalità di lezione
tradizionale, ha impoverito
tutte le dimensioni del
processo formativo. Questo
ha provocato una riduzione
d e l l a  m o t i v a z i o n e  e
dell'impegno soprattutto
nelle componenti più fragili
a rischio di abbandono. La
richiesta è quella di tornare
in presenza ma traendo
dall'emergenza anche la
spinta per un uso più
positivo ed efficace degli
s t rument i  d ig i ta l i .  S ia
studenti che insegnanti
vorrebbero un maggior uso
in futuro del digitale, non in
funzione sostitutiva ma
c o m e  a r r i c c h i m e n t o

dell'attività didattica".
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DAD un anno dopo, parlano
gli studenti Durante le
lezioni il 96% ha chattato
con i compagni, l'88% ha
mangiato e quasi 1 su 4 ha
cucinato. Glocal news 18
Marzo 2021 ore 09:40 Dopo
un anno di didatt ica a
distanza, oltre il 40% degli
studenti ha percepito un
peggioramento nelle proprie
attività di studio e il 65%
fatica a seguire le lezioni. Il
96% durante la DAD ha
chattato con i compagni,
l'89% è stato sui social
media, l'88% ha consumato
cibo e il 39% ha cucinato. È
quanto emerge da una
ricerca di Parole O_Stili e
Istituto Toniolo, condotta
con il supporto tecnico di
Ipsos ,  su  o l t re  3 .500
s tuden t i  de l l a  s cuo l a
secondar ia d i  secondo
grado e su circa 2.000
insegnanti del la scuola
pr imar ia e secondar ia.
Cos'è mancato in un anno
di DAD Tra le mancanze più
evidenti c'è la distanza
"relazionale" tra i compagni
di classe e tra studenti e
professori Uno studente su
quatto  ha sof fer to  un
peggioramento del rapporto
e  d e l  d i a l o g o  c o n
l'insegnante. Oltre il 70%
ha  bene f i c i a t o  d i  un
rilevante supporto da parte
dei famil iar i ,  che però
hanno dovuto compensare
una carenza di competenze

tecnologiche. L'uso fatto a
scuola degl i  strument i
digitali ha consentito di
svolgere lezione a distanza
(per il 79% il giudizio è
f avo revo l e  su  ques ta
funzione), ma molto meno
ha invogliato a studiare
(23%) o ha consentito di
apprendere in modo più
efficace (35%). Inoltre, gli
intervistati dichiarano di
aver compreso l'utilità e i
vantaggi degli strumenti
digitali (75%). Addirittura il
50% ha promosso con un
"sufficiente" e "buono" il
livello di digitalizzazione
degli insegnanti, quota che
sale leggermente quando
valutano la capacità della
s c u o l a  d i  f o r n i r e  l e
i n f r a s t ru t tu re  d i g i t a l i
necessarie. Ciononostante
però il 77% dei ragazzi in
ogni caso vuole tornare in
presenza.  Le re laz ion i
nell'era del digitale Molti
s t u d e n t i  h a n n o
sperimentato il digitale in
modo spontaneo e creativo,
non solo per confrontarsi
tra loro durante le lezioni,
ma anche per svolgere
attività autonome fuori
dall'orario di lezione (per
ricerche e gruppi di studio a
d i s tanza) .  In fa t t i ,  g l i
student i  d ichiarano un
incremento de l  tempo
trascorso sui social del
+73%: sul podio WhatsApp,
utilizzato dal 99% degli

intervistati, Instagram dal
94%, YouTube dall'86% e,
infine, Tik Tok, utilizzato dal
66% degl i  intervistat i .
Soltanto il 17% dei genitori
ha imposto limitazioni sulle
o r e  t r a s c o r s e  a l l o
smartphone, il 14% sui
s o c i a l  i l  1 3 %  s u i
v ideogiochi .  "Student i ,
docenti e genitori sono stati
un po'  abbandonat i  in
questo  lungo anno d i
didattica a distanza. Non
basta avere gli strumenti
digitali che funzionino: non
c ' è  a p p r e n d i m e n t o
signif icativo senza una
relazione significativa -
a f f e r m a  R o s y  R u s s o ,
presidente di Parole O_Stili
- Vivere i l digitale non
si   improvvisa,  r ich iede
educazione e cultura. È per
questo che chiediamo al
Ministero dell'Istruzione di
introdurre in tutte le scuole
un 'ora d i  c i t tad inanza
digitale alla settimana a
p a r t i r e  d a l  m o n d o
dell'infanzia." "Non è questa
la scuola che vogliono gli
s t u d e n t i "  A f f e r m a
Alessandro Rosina, Docente
di Demografia e Statistica
S o c i a l e  ( U n i v e r s i t à
Cattolica) e coordinatore
scientifico di Laboratorio
Futuro dell'Istituto Toniolo:
"La didattica a distanza è
stata vissuta con molta
diff icoltà e fatica dalla
grande maggioranza degli
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s t u d e n t i  i t a l i a n i .  L a
mancanza dell'interazione
diretta, della dimensione
re l az i ona l e  d i  c l a s se ,
assieme ad un uso delle
nuove tecnologie adattate
alle modalità di lezione
tradizionale, ha impoverito
tutte le dimensioni del
processo formativo. Questo
ha provocato una riduzione
d e l l a  m o t i v a z i o n e  e
dell'impegno soprattutto
nelle componenti più fragili
a rischio di abbandono. La
richiesta è quella di tornare
in presenza ma traendo
dall'emergenza anche la
spinta per un uso più
positivo ed efficace degli
s t rument i  d ig i ta l i .  S ia
studenti che insegnanti
vorrebbero un maggior uso
in futuro del digitale, non in
funzione sostitutiva ma
c o m e  a r r i c c h i m e n t o
del l 'a t t iv i tà  d idatt ica" .
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DAD un anno dopo, parlano
gli studenti Durante le
lezioni il 96% ha chattato
con i compagni, l'88% ha
mangiato e quasi 1 su 4 ha
cucinato. Glocal news 18
Marzo 2021 ore 09:40 Dopo
un anno di didatt ica a
distanza, oltre il 40% degli
studenti ha percepito un
peggioramento nelle proprie
attività di studio e il 65%
fatica a seguire le lezioni. Il
96% durante la DAD ha
chattato con i compagni,
l'89% è stato sui social
media, l'88% ha consumato
cibo e il 39% ha cucinato. È
quanto emerge da una
ricerca di Parole O_Stili e
Istituto Toniolo, condotta
con il supporto tecnico di
Ipsos ,  su  o l t re  3 .500
s tuden t i  de l l a  s cuo l a
secondar ia d i  secondo
grado e su circa 2.000
insegnanti del la scuola
pr imar ia e secondar ia.
Cos'è mancato in un anno
di DAD Tra le mancanze più
evidenti c'è la distanza
"relazionale" tra i compagni
di classe e tra studenti e
professori Uno studente su
quatto  ha sof fer to  un
peggioramento del rapporto
e  d e l  d i a l o g o  c o n
l'insegnante. Oltre il 70%
ha  bene f i c i a t o  d i  un
rilevante supporto da parte
dei famil iar i ,  che però
hanno dovuto compensare
una carenza di competenze

tecnologiche. L'uso fatto a
scuola degl i  strument i
digitali ha consentito di
svolgere lezione a distanza
(per il 79% il giudizio è
f avo revo l e  su  ques ta
funzione), ma molto meno
ha invogliato a studiare
(23%) o ha consentito di
apprendere in modo più
efficace (35%). Inoltre, gli
intervistati dichiarano di
aver compreso l'utilità e i
vantaggi degli strumenti
digitali (75%). Addirittura il
50% ha promosso con un
"sufficiente" e "buono" il
livello di digitalizzazione
degli insegnanti, quota che
sale leggermente quando
valutano la capacità della
s c u o l a  d i  f o r n i r e  l e
i n f r a s t ru t tu re  d i g i t a l i
necessarie. Ciononostante
però il 77% dei ragazzi in
ogni caso vuole tornare in
presenza.  Le re laz ion i
nell'era del digitale Molti
s t u d e n t i  h a n n o
sperimentato il digitale in
modo spontaneo e creativo,
non solo per confrontarsi
tra loro durante le lezioni,
ma anche per svolgere
attività autonome fuori
dall'orario di lezione (per
ricerche e gruppi di studio a
d i s tanza) .  In fa t t i ,  g l i
student i  d ichiarano un
incremento de l  tempo
trascorso sui social del
+73%: sul podio WhatsApp,
utilizzato dal 99% degli

intervistati, Instagram dal
94%, YouTube dall'86% e,
infine, Tik Tok, utilizzato dal
66% degl i  intervistat i .
Soltanto il 17% dei genitori
ha imposto limitazioni sulle
o r e  t r a s c o r s e  a l l o
smartphone, il 14% sui
s o c i a l  i l  1 3 %  s u i
v ideogiochi .  "Student i ,
docenti e genitori sono stati
un po'  abbandonat i  in
questo  lungo anno d i
didattica a distanza. Non
basta avere gli strumenti
digitali che funzionino: non
c ' è  a p p r e n d i m e n t o
signif icativo senza una
relazione significativa -
a f f e r m a  R o s y  R u s s o ,
presidente di Parole O_Stili
- Vivere i l digitale non
si   improvvisa,  r ich iede
educazione e cultura. È per
questo che chiediamo al
Ministero dell'Istruzione di
introdurre in tutte le scuole
un 'ora d i  c i t tad inanza
digitale alla settimana a
p a r t i r e  d a l  m o n d o
dell'infanzia." "Non è questa
la scuola che vogliono gli
s t u d e n t i "  A f f e r m a
Alessandro Rosina, Docente
di Demografia e Statistica
S o c i a l e  ( U n i v e r s i t à
Cattolica) e coordinatore
scientifico di Laboratorio
Futuro dell'Istituto Toniolo:
"La didattica a distanza è
stata vissuta con molta
diff icoltà e fatica dalla
grande maggioranza degli
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s t u d e n t i  i t a l i a n i .  L a
mancanza dell'interazione
diretta, della dimensione
re l az i ona l e  d i  c l a s se ,
assieme ad un uso delle
nuove tecnologie adattate
alle modalità di lezione
tradizionale, ha impoverito
tutte le dimensioni del
processo formativo. Questo
ha provocato una riduzione
d e l l a  m o t i v a z i o n e  e
dell'impegno soprattutto
nelle componenti più fragili
a rischio di abbandono. La
richiesta è quella di tornare
in presenza ma traendo
dall'emergenza anche la
spinta per un uso più
positivo ed efficace degli
s t rument i  d ig i ta l i .  S ia
studenti che insegnanti
vorrebbero un maggior uso
in futuro del digitale, non in
funzione sostitutiva ma
c o m e  a r r i c c h i m e n t o
del l 'a t t iv i tà  d idatt ica" .
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DAD un anno dopo, parlano
gli studenti Durante le
lezioni il 96% ha chattato
con i compagni, l'88% ha
mangiato e quasi 1 su 4 ha
cucinato. Glocal news 18
Marzo 2021 ore 09:40 Dopo
un anno di didatt ica a
distanza, oltre il 40% degli
studenti ha percepito un
peggioramento nelle proprie
attività di studio e il 65%
fatica a seguire le lezioni. Il
96% durante la DAD ha
chattato con i compagni,
l'89% è stato sui social
media, l'88% ha consumato
cibo e il 39% ha cucinato. È
quanto emerge da una
ricerca di Parole O_Stili e
Istituto Toniolo, condotta
con il supporto tecnico di
Ipsos ,  su  o l t re  3 .500
s tuden t i  de l l a  s cuo l a
secondar ia d i  secondo
grado e su circa 2.000
insegnanti del la scuola
pr imar ia e secondar ia.
Cos'è mancato in un anno
di DAD Tra le mancanze più
evidenti c'è la distanza
"relazionale" tra i compagni
di classe e tra studenti e
professori Uno studente su
quatto  ha sof fer to  un
peggioramento del rapporto

e  d e l  d i a l o g o  c o n
l'insegnante. Oltre il 70%
ha  bene f i c i a t o  d i  un
rilevante supporto da parte
dei famil iar i ,  che però
hanno dovuto compensare
una carenza di competenze
tecnologiche. L'uso fatto a
scuola degl i  strument i
digitali ha consentito di
svolgere lezione a distanza
(per il 79% il giudizio è
f avo revo l e  su  ques ta
funzione), ma molto meno
ha invogliato a studiare
(23%) o ha consentito di
apprendere in modo più
efficace (35%). Inoltre, gli
intervistati dichiarano di
aver compreso l'utilità e i
vantaggi degli strumenti
digitali (75%). Addirittura il
50% ha promosso con un
"sufficiente" e "buono" il
livello di digitalizzazione
degli insegnanti, quota che
sale leggermente quando
valutano la capacità della
s c u o l a  d i  f o r n i r e  l e
i n f r a s t ru t tu re  d i g i t a l i
necessarie. Ciononostante
però il 77% dei ragazzi in
ogni caso vuole tornare in
presenza.  Le re laz ion i
nell'era del digitale Molti
s t u d e n t i  h a n n o

sperimentato il digitale in
modo spontaneo e creativo,
non solo per confrontarsi
tra loro durante le lezioni,
ma anche per svolgere
attività autonome fuori
dall'orario di lezione (per
ricerche e gruppi di studio a
d i s tanza) .  In fa t t i ,  g l i
student i  d ichiarano un
incremento de l  tempo
trascorso sui social del
+73%: sul podio WhatsApp,
utilizzato dal 99% degli
intervistati, Instagram dal
94%, YouTube dall'86% e,
infine, Tik Tok, utilizzato dal
66% degl i  intervistat i .
Soltanto il 17% dei genitori
ha imposto limitazioni sulle
o r e  t r a s c o r s e  a l l o
smartphone, il 14% sui
s o c i a l  i l  1 3 %  s u i
v ideogiochi .  "Student i ,
docenti e genitori sono stati
un po'  abbandonat i  in
questo  lungo anno d i
didattica a distanza. Non
basta avere gli strumenti
digitali che funzionino: non
c ' è  a p p r e n d i m e n t o
signif icativo senza una
relazione significativa -
a f f e r m a  R o s y  R u s s o ,
presidente di Parole O_Stili
- Vivere i l digitale non
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 s i   improvvisa,  r ich iede
educazione e cultura. È per
questo che chiediamo al
Ministero dell'Istruzione di
introdurre in tutte le scuole
un 'ora d i  c i t tad inanza
digitale alla settimana a
p a r t i r e  d a l  m o n d o
dell'infanzia." "Non è questa
la scuola che vogliono gli
s t u d e n t i "  A f f e r m a
Alessandro Rosina, Docente
di Demografia e Statistica
S o c i a l e  ( U n i v e r s i t à
Cattolica) e coordinatore
scientifico di Laboratorio
Futuro dell'Istituto Toniolo:
"La didattica a distanza è
stata vissuta con molta
diff icoltà e fatica dalla
grande maggioranza degli
s t u d e n t i  i t a l i a n i .  L a
mancanza dell'interazione
diretta, della dimensione
re l az i ona l e  d i  c l a s se ,
assieme ad un uso delle
nuove tecnologie adattate
alle modalità di lezione
tradizionale, ha impoverito
tutte le dimensioni del
processo formativo. Questo
ha provocato una riduzione
d e l l a  m o t i v a z i o n e  e
dell'impegno soprattutto
nelle componenti più fragili
a rischio di abbandono. La
richiesta è quella di tornare
in presenza ma traendo
dall'emergenza anche la
spinta per un uso più
positivo ed efficace degli
s t rument i  d ig i ta l i .  S ia
studenti che insegnanti
vorrebbero un maggior uso
in futuro del digitale, non in
funzione sostitutiva ma
c o m e  a r r i c c h i m e n t o

dell'attività didattica".
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DAD un anno dopo, parlano
gli studenti Durante le
lezioni il 96% ha chattato
con i compagni, l'88% ha
mangiato e quasi 1 su 4 ha
cucinato. Glocal news 18
Marzo 2021 ore 09:40 Dopo
un anno di didatt ica a
distanza, oltre il 40% degli
studenti ha percepito un
peggioramento nelle proprie
attività di studio e il 65%
fatica a seguire le lezioni. Il
96% durante la DAD ha
chattato con i compagni,
l'89% è stato sui social
media, l'88% ha consumato
cibo e il 39% ha cucinato. È
quanto emerge da una
ricerca di Parole O_Stili e
Istituto Toniolo, condotta
con il supporto tecnico di
Ipsos ,  su  o l t re  3 .500
s tuden t i  de l l a  s cuo l a
secondar ia d i  secondo
grado e su circa 2.000
insegnanti del la scuola
pr imar ia e secondar ia.
Cos'è mancato in un anno
di DAD Tra le mancanze più
evidenti c'è la distanza
"relazionale" tra i compagni
di classe e tra studenti e
professori Uno studente su
quatto  ha sof fer to  un
peggioramento del rapporto

e  d e l  d i a l o g o  c o n
l'insegnante. Oltre il 70%
ha  bene f i c i a t o  d i  un
rilevante supporto da parte
dei famil iar i ,  che però
hanno dovuto compensare
una carenza di competenze
tecnologiche. L'uso fatto a
scuola degl i  strument i
digitali ha consentito di
svolgere lezione a distanza
(per il 79% il giudizio è
f avo revo l e  su  ques ta
funzione), ma molto meno
ha invogliato a studiare
(23%) o ha consentito di
apprendere in modo più
efficace (35%). Inoltre, gli
intervistati dichiarano di
aver compreso l'utilità e i
vantaggi degli strumenti
digitali (75%). Addirittura il
50% ha promosso con un
"sufficiente" e "buono" il
livello di digitalizzazione
degli insegnanti, quota che
sale leggermente quando
valutano la capacità della
s c u o l a  d i  f o r n i r e  l e
i n f r a s t ru t tu re  d i g i t a l i
necessarie. Ciononostante
però il 77% dei ragazzi in
ogni caso vuole tornare in
presenza.  Le re laz ion i
nell'era del digitale Molti
s t u d e n t i  h a n n o

sperimentato il digitale in
modo spontaneo e creativo,
non solo per confrontarsi
tra loro durante le lezioni,
ma anche per svolgere
attività autonome fuori
dall'orario di lezione (per
ricerche e gruppi di studio a
d i s tanza) .  In fa t t i ,  g l i
student i  d ichiarano un
incremento de l  tempo
trascorso sui social del
+73%: sul podio WhatsApp,
utilizzato dal 99% degli
intervistati, Instagram dal
94%, YouTube dall'86% e,
infine, Tik Tok, utilizzato dal
66% degl i  intervistat i .
Soltanto il 17% dei genitori
ha imposto limitazioni sulle
o r e  t r a s c o r s e  a l l o
smartphone, il 14% sui
s o c i a l  i l  1 3 %  s u i
v ideogiochi .  "Student i ,
docenti e genitori sono stati
un po'  abbandonat i  in
questo  lungo anno d i
didattica a distanza. Non
basta avere gli strumenti
digitali che funzionino: non
c ' è  a p p r e n d i m e n t o
signif icativo senza una
relazione significativa -
a f f e r m a  R o s y  R u s s o ,
presidente di Parole O_Stili
- Vivere i l digitale non
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 s i   improvvisa,  r ich iede
educazione e cultura. È per
questo che chiediamo al
Ministero dell'Istruzione di
introdurre in tutte le scuole
un 'ora d i  c i t tad inanza
digitale alla settimana a
p a r t i r e  d a l  m o n d o
dell'infanzia." "Non è questa
la scuola che vogliono gli
s t u d e n t i "  A f f e r m a
Alessandro Rosina, Docente
di Demografia e Statistica
S o c i a l e  ( U n i v e r s i t à
Cattolica) e coordinatore
scientifico di Laboratorio
Futuro dell'Istituto Toniolo:
"La didattica a distanza è
stata vissuta con molta
diff icoltà e fatica dalla
grande maggioranza degli
s t u d e n t i  i t a l i a n i .  L a
mancanza dell'interazione
diretta, della dimensione
re l az i ona l e  d i  c l a s se ,
assieme ad un uso delle
nuove tecnologie adattate
alle modalità di lezione
tradizionale, ha impoverito
tutte le dimensioni del
processo formativo. Questo
ha provocato una riduzione
d e l l a  m o t i v a z i o n e  e
dell'impegno soprattutto
nelle componenti più fragili
a rischio di abbandono. La
richiesta è quella di tornare
in presenza ma traendo
dall'emergenza anche la
spinta per un uso più
positivo ed efficace degli
s t rument i  d ig i ta l i .  S ia
studenti che insegnanti
vorrebbero un maggior uso
in futuro del digitale, non in
funzione sostitutiva ma
c o m e  a r r i c c h i m e n t o

dell'attività didattica".
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Dad, che fatica per gli studenti: il 65% ha problemi

LINK: https://laprovinciadibiella.it/attualita/dad-che-fatica-per-gli-studenti-il-65-ha-problemi/ 

 Dad, che fatica per gli
s t u d e n t i :  i l  6 5 %  h a
problemi C'è chi chatta,
mangia o cucina mentre è
collegato Dopo un anno di
didattica a distanza, oltre il
40% degl i  student i  ha
percepito un peggioramento
nelle proprie attività di
studio e il 65% fatica a
seguire le lezioni. Il 96%
durante la DAD ha chattato
con i compagni, l'89% è
stato sui social media,
l'88% ha consumato cibo e
i l  39% ha cucinato. È
quanto emerge da una
ricerca di Parole O_Stili e
Istituto Toniolo, condotta
con il supporto tecnico di
Ipsos ,  su  o l t re  3 .500
s tuden t i  de l l a  s cuo l a
secondar ia d i  secondo
grado e su circa 2.000
insegnanti del la scuola
primaria e secondaria. Tra
le mancanze più evidenti c'è
la distanza "relazionale" tra
i compagni di classe e tra
studenti e professori: 1 su 4
h a  s o f f e r t o  u n
peggioramento del rapporto
e  d e l  d i a l o g o  c o n
l'insegnante. Oltre il 70%
ha  bene f i c i a t o  d i  un
rilevante supporto da parte

dei famil iar i ,  che però
hanno dovuto compensare
una carenza di competenze
tecnologiche. L'uso fatto a
scuola degl i  strument i
digitali ha consentito di
svolgere lezione a distanza
(per il 79% il giudizio è
f avo revo l e  su  ques ta
funzione), ma molto meno
ha invogliato a studiare
(23%) o ha consentito di
apprendere in modo più
e f f i cace  (35%).  Mo l t i
s t u d e n t i  h a n n o  p e r ò
sperimentato il digitale in
modo spontaneo e creativo,
non solo per confrontarsi
tra loro durante le lezioni,
ma anche per svolgere
attività autonome fuori
dall'orario di lezione (per
ricerche e gruppi di studio a
d i s tanza) .  In fa t t i ,  g l i
student i  d ichiarano un
incremento de l  tempo
trascorso sui social del
+73%: sul podio WhatsApp,
utilizzato dal 99% degli
intervistati, Instagram dal
94%, YouTube dall'86% e,
infine, Tik Tok, utilizzato dal
66% degl i  intervistat i .
Soltanto il 17% dei genitori
ha imposto limitazioni sulle
o r e  t r a s c o r s e  a l l o

smartphone, il 14% sui
s o c i a l  i l  1 3 %  s u i
v i d e o g i o c h i .
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Dad un anno dopo: gli studenti chattano, mangiano e cucinano

mentre sono a lezione
LINK: https://www.helpconsumatori.it/diritti/scuola/dad-un-anno-dopo-gli-studenti-chattano-mangiano-e-cucinano-mentre-sono-a-lezione/ 

Dad un anno dopo: gl i
s t u d e n t i  c h a t t a n o ,
mang iano  e  cuc i nano
mentre sono a lezione
Durante  le  lez ion i  g l i
s t u d e n t i  c h a t t a n o ,
mangiano, vanno sui social.
Quas i  uno su  quat t ro
cucina. Dopo un anno è
peggiorata la capacità di
seguire le lezioni. Lo studio
di Parole O_Stili e Istituto
Toniolo sulla didattica a
distanza, un anno dopo 18
M a r z o  2 0 2 1  S a b r i n a
Bergamini Durante le lezioni
gli studenti (praticamente
tu t t i :  i l  96%)  hanno
chattato con i compagni.
L'88% ha mangiato. Quasi
uno su quattro ha cucinato.
Se la didattica a distanza
deve accompagnarsi alla
concentrazione, vale i l
detto: dad, abbiamo un
problema. Anzi, più di uno.
A un anno di distanza
da l l ' i n i z i o  d e l l a  d ad ,
un'indagine di Parole O_Stili
e Istituto Toniolo, condotto
con il supporto tecnico di
Ipsos, racconta che «è
peggiorata la capacità di
seguire le lezioni e la
relazione con i professori.

Solo il 17% dei genitori ha
imposto limiti di tempo
n e l l ' u t i l i z z o  d e l l o
s m a r t p h o n e ,  i l  1 4 %
nell'accesso ai social e il
13% nell'accesso ad alcuni
giochi on line. Il 77% degli
studenti vuole tornare in
presenza, continuando a
uti l izzare gl i  strumenti
digitali, ma in modo più
e f f i c a c e  p e r
l'apprendimento».   Dad un
anno dopo. Fonte: indagine
di Parole O_Stili e Istituto
Toniolo, condotto con il
supporto tecnico di Ipsos,
2021   Dad un anno dopo,
la fatica di seguire le lezioni
La dad un anno dopo fa
sentire i suoi effetti. Oltre il
40% degl i  student i  ha
percepito un peggioramento
delle proprie attività di
studio. Il 65% fatica a
seguire le lezioni e le
spiegazioni dei professori.
Non è facile mantenere la
concentrazione in dad e
durante  l e  l ez ion i  g l i
s t uden t i  f anno  a l t r o :
chattano con i compagni,
vanno sui social, parlano coi
f a m i l i a r i .  M a n g i a n o .
Addirittura si mettono ai

fornelli. «Il 96% durante la
DAD ha chattato con i
compagni, l'89% è stato sui
social media, l '88% ha
consumato cibo e il 39% ha
cuc i na to» .  «S tuden t i ,
docenti e genitori sono stati
un po'  abbandonat i  in
questo  lungo anno d i
didattica a distanza. Non
basta avere gli strumenti
digitali che funzionino: non
c ' è  a p p r e n d i m e n t o
signif icativo senza una
relazione significativa, fatta
anche di sguardi che sanno
buca re  l o  s che rmo  e
arrivare al cuore dei ragazzi
-  d i c e  R o s y  R u s s o ,
presidente di Parole O_Stili
- Vivere il digitale non si
i m p r o v v i s a ,  r i c h i e d e
educazione e cultura. È per
questo che chiediamo al
Ministero dell'Istruzione di
introdurre in tutte le scuole
un 'ora d i  c i t tad inanza
digitale alla settimana a
p a r t i r e  d a l  m o n d o
dell'infanzia». I problemi
della dad... La ricerca è
stata fatta su oltre 3500
s tuden t i  de l l a  s cuo l a
superiore e su circa 2000
insegnanti del la scuola
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 primaria e secondaria. Uno
dei problemi principali della
d a d  è  l a  d i s t a n z a
relazionale fra compagni di
c lassi e fra studenti e
professor i :  1 su 4 ha
sofferto un peggioramento
del rapporto e del dialogo
con l'insegnante. Oltre il
70% ha beneficiato di un
rilevante supporto da parte
dei famil iar i ,  che però
hanno dovuto compensare
una carenza di competenze
tecnologiche. Secondo i
docenti, rispetto a prima
d e l l a  p a n d e m i a  è
aumentato il divario fra gli
studenti, fra chi ha più
risorse socioeconomiche e
chi ne ha di meno (lo dice
o l t r e  i l  5 6 %  d e g l i
insegnanti). Per oltre il 29%
l e  p r e s t a z i o n i  s o n o
c o m p l e s s i v a m e n t e
peggiorate per tutti gli
studenti, a prescindere dal
b a c k g r o u n d .  . . .  l e
potenzialità del digitale
A t t e n z i o n e  p e r c h é
nell'analisi della dad ci sono
anche le potenzialità degli
strumenti digitali. Per il
79% degli studenti questi
hanno permesso di svolgere
lezione a distanza. Per il
60% hanno permesso di
stare in contatto con i
compagni. Ma solo per il
35% la dad ha consentito di
apprendere in modo più
efficace. Solo per il 33% è
utile nel gestire la relazione
con gli insegnanti. Molto
meno ha  invog l ia to  a
studiare: solo per il 23%
degli studenti. Fra l'altro sia

s t uden t i  c h e  do c en t i
vorrebbero che in futuro il
digitale fosse più presente a
s cuo l a  ( i l  47% deg l i
s tudent i  e  i l  63% dei
docenti) ma con pratiche
"un po' diverse" da come
sono oggi. Molti studenti
hanno inoltre sperimentato
i l  d i g i t a l e  i n  m o d o
spontaneo e creativo, non
so l o  pe r  con f ron ta r s i
durante le lezioni, ma anche
pe r  s vo l ge r e  a t t i v i t à
autonome fuori dall'orario di
lezione (per ricerche e
gruppi di studio a distanza).
Naturalmente è aumentato
il tempo che gli studenti
hanno trascorso sui social.
P i ù  7 3 % .  T u t t i  g l i
i n t e r v i s t a t i  s o n o  s u
WhatsApp (è usato dal
9 9 % ) .  I l  9 4 %  u s a
Instagram. YouTube è usato
dall'86% e Tik Tok dal 66%
degli intervistati. Soltanto il
1 7% de i  g en i t o r i  h a
imposto limitazioni sulle ore
trascorse allo smartphone,
il 14% sui social il 13% sui
videogiochi. La fatica della
dad La didattica a distanza
è stata insomma vissuta
con grande fatica. Oltre alla
mancanza delle relazioni in
classe e dell'interazione
diretta, la tecnologia è stata
declinata nelle modalità di
lezione tradizionali. Dice
Alessandro Rosina, Docente
di Demografia e Statistica
S o c i a l e  ( U n i v e r s i t à
Cattolica) e coordinatore
scientifico di Laboratorio
Futuro dell'Istituto Toniolo:
«La richiesta che arriva è

q u e l l a  d i  t o r n a r e  i n
p resenza  ma  t r aendo
dall'emergenza anche la
spinta per un uso più
posit ivo ed eff icace gl i
s t r u m e n t i  d i g i t a l i
sperimentati. Sia studenti
che insegnanti vorrebbero
infatti un maggior uso in
futuro del digitale, non in
funzione sostitutiva ma
c o m e  a r r i c c h i m e n t o
del l 'att iv i tà d idatt ica».
Scr ive per noi
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Studenti: in Dad c'è chi chatta, mangia o cucina

LINK: https://www.periodicodaily.com/studenti-in-dad-ce-chi-chatta-mangia-o-cucina/ 

WhatsApp E' risaputo che
la didattica a distanza (Dad)
è la soluzione adottata per
consentire agli studenti di
c o n t i n u a r e  i l  l o r o
apprendimento scolastico.
Nonostante la pandemia.
Purtroppo come sottolinea
uno studio di Parole O_Stili
e Istituto Toniolo, condotto
con il supporto tecnico di
Ipsos, è emerso che dopo
un anno di Dad oltre il 40%
degli studenti è peggiorato
nello studio. Mentre il 65%
fatica a seguire le lezioni.
Tra l'altro il 96% durante le
l e z i o n i  c h a t t a  c o n  i
compagni. Mentre l'89% è
sui social media. E l'88%
c o n s u m a  c i b o .  Q u a l i
ostacoli dunque stanno
riscontrando questi ragazzi?
Analizziamoli. Quali sono le
difficoltà degli studenti in
Dad? Dunque, che la DAD
abb i a  c omp l e t amen te
ribaltato il mondo della
scuola e stravolto quei
canoni scolast ic i  tanto
s e g u i t i ,  è  u n  d a t o
incontrovertibile. Questa
nuova modalità ha messo a
d u r a  p r o v a  g e n i t o r i ,
studenti e insegnanti. Che
seppur cercando di tenere
fede agli obiettivi formativi
e social i, si son dovuti
confrontare con un modo
diverso di fare le lezioni. La
r i c e r c a  s vo l t a  s u  un
campione di oltre 3.500
s tuden t i  de l l a  s cuo l a

secondar ia d i  secondo
grado e su circa 2.000
insegnanti del la scuola
pr imar ia e secondar ia,
evidenzia proprio questo
gap. La Dad è sicuramente
utile in questa situazione.
Ma INSEGNARE è un'altra
cosa. Nel senso ampio del
termine. Che non vuol dire
"me t t e r e  den t r o "  ma
"por ta re  fuor i " .  E '  l a
traduzione latina del verbo
educare. Nell'insegnamento
la componente relazionale è
indispensabile. Ed è proprio
la distanza di "relazione" tra
i compagni di classe e tra
studenti e professori, le
mancanze più evidenti.
Esami di Maturità 2021:
tutte le novità sulle prove
L'aiuto delle tecnologie La
Dad ha trasformato senza
alcun dubbio il modo di
apprendere. Più interattivo.
E meno v inco lato a l la
semplice triade lettura-
scr i t tura-ragionamento
matematico. Infatti il 79%
de l  camp ione ,  ha  un
giud iz io  favorevole su
questa funzione. Ci si trova
a disposizione software e
applicazioni multimediali.
Che permettono, quando
b e n  u t i l i z z a t e ,  d i
promuovere, la creatività, il
pensiero divergente e il
problem solving. Di contro,
ha  invog l ia to  però ,  a
studiare meno. Infatti, gli
student i  d ichiarano un

incremento de l  tempo
trascorso sui social del
+73%. Tra i più gettonati
c'è WhatsApp. Utilizzato dal
99% degli intervistati. Poi
Instagram dal  94%, e
YouTube dall'86%. Infine,
Tik Tok, utilizzato dal 66%
degli intervistati. Soltanto il
1 7% de i  g en i t o r i  h a
imposto limitazioni sulle ore
trascorse allo smartphone.
L'importanza della scuola In
q u e s t a  s i t u a z i o n e  d i
chiusura delle scuole, è
importante aver chiaro che
il primo aspetto da curare è
la comunicazione. Sia verso
le famiglie che verso gli
studenti.  Non solo per
cercare di far sentire la
propria vicinanza. Ma per
condividere un momento
difficile. Tenendosi stretti.
Per tentare di  sent irs i
comunità anche in queste
o c c a s i o n i .  Q u e s t a
operaz ione  de l i ca ta  e
c o m p l e s s a  è  f a t t a
di relazioni educative e non
solo di relazioni scritte.
Di interrogativi e non solo
d i  i n t e r r o ga z i o n i .  D i
domande e non solo di test
a  r i s p o s t a  m u l t i p l a .
Di problemi di convivenza e
non solo di problemi di
matematica. Di volti e non
solo di voti. Di intese e non
solo di protocolli d'intesa.
Tuttavia dare l'illusione di
poter normalizzare una
situazione che normale non
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è. In questa circostanza
concordo con il sociologo
Edgard Mor in.  Quando
scr ive  che c i  sarebbe
bisogno di: "Imparare a
navigare in un oceano di
i n c e r t e z ze  f r a  a l c un i
arcipelaghi di certezze".
Commenti
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Tutte le difficoltà della didattica a distanza: il 96% degli studenti usa

il cellulare durante le lezioni
LINK: https://www.globalist.it/news/2021/03/18/tutte-le-difficolta-della-didattica-a-distanza-il-96-degli-studenti-usa-il-cellulare-durante-le-lez... 

Tutte le diff icoltà della
didattica a distanza: il 96%
deg l i  s t uden t i  u sa  i l
cellulare durante le lezioni
Dati che sono una cartina al
tornasole della stanchezza
degli studenti: il 40% degli
studenti ha percepito un
peggioramento nelle proprie
attività di studio e il 65%
fatica a seguire le lezioni
admputop  D idat t i ca  a
distanza globalist 18 marzo
2021 admpumiddle Pochi
sprazzi di normalità durante
questo autunno, ma in
generale l'istruzione per
m i l i o n i  d i  r a g a z z i  è
proseguita con la didattica a
distanza. Dopo un anno di
pandemia, oltre il 40% degli
studenti ha percepito un
peggioramento nelle proprie
attività di studio e il 65%
fatica a seguire le lezioni. Il
96% durante la Dad ha
chattato con i compagni,
l'89% è stato sui social
media, l'88% ha consumato
cibo e il 39% ha cucinato.
Tutto questo emerge da
una ricerca di Parole O_Stili
e Istituto Toniolo, condotta
con il supporto tecnico di
Ipsos ,  su  o l t re  3 .500
s tuden t i  de l l a  s cuo l a
secondar ia d i  secondo
grado e su circa 2.000
insegnanti del la scuola
pr imar ia e secondar ia.
outstream Tra le carenze
più evidenti c'è la distanza

"re laz iona le"  s ia  t ra  i
compagni di classe che tra
studenti e professori: 1 su 4
h a  s o f f e r t o  u n
peggioramento del rapporto
e  d e l  d i a l o g o  c o n
l'insegnante. Oltre il 70%
ha comunque beneficiato di
un rilevante supporto da
parte dei familiari, che però
hanno dovuto compensare
una carenza di competenze
tecnologiche. L'uso degli
strumenti digitali fatto in
precedenza in classe ha
consent i to d i  svolgere
lezione a distanza (per il
79% il giudizio è favorevole
su questa funzione), ma
molto meno ha invogliato a
s tud i a re  (23%)  o  ha
consentito di apprendere in
modo più efficace (35%).
Molti studenti hanno però
sperimentato il digitale in
modo spontaneo e creativo,
non solo per confrontarsi
tra loro durante le lezioni,
ma anche per svolgere
attività autonome fuori
dall'orario di lezione (per
ricerche e gruppi di studio a
distanza). ad_dyn< Infatti
gli studenti dichiarano un
incremento del 73% del
tempo trascorso sui social:
sul podio ci sono WhatsApp,
utilizzato dal 99% degli
intervistati, Instagram dal
94%, YouTube dall'86% e,
infine, TikTok, utilizzato dal
66% degl i  intervistat i .

Soltanto il 17% dei genitori
ha imposto limitazioni sulle
o r e  t r a s c o r s e  a l l o
smartphone, il 14% sui
s o c i a l  e  i l  1 3 %  s u i
v i deog i o ch i .  Un  a l t r o
aspetto da evidenziare è
c h e  g l i  i n t e r v i s t a t i
dichiarano di aver compreso
l'utilità e i vantaggi degli
strumenti digitali (75%) e
add i r i t tura  i l  50% ha
p r o m o s s o  c o n  u n
"sufficiente" e "buono" il
livello di digitalizzazione
degli insegnanti, quota che
sale leggermente quando
valutano la capacità della
s c u o l a  d i  f o r n i r e  l e
i n f r a s t ru t tu re  d i g i t a l i
necessarie. Il 77% in ogni
caso vuo le  tornare in
presenza continuando a
uti l izzare gl i  strumenti
digitali, ma in modo più
e f f i c a c e  p e r
l'apprendimento. ad_dyn<
"Studenti, docenti e genitori
s o n o  s t a t i  u n  p ò
abbandonat i  in questo
lungo anno di didattica a
distanza. Non basta avere
gli strumenti digitali che
f u n z i o n i n o :  n o n  c ' è
apprendimento significativo
s e n z a  u n a  r e l a z i o n e
significativa, fatta anche di
sguardi che sanno bucare lo
schermo e arrivare al cuore
dei ragazzi - afferma Rosy
Russo, presidente di Parole
O_Stili - Vivere il digitale

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

18/03/2021
Sito Web giornaledellospettacolo.globalist.it

https://www.globalist.it/news/2021/03/18/tutte-le-difficolta-della-didattica-a-distanza-il-96-degli-studenti-usa-il-cellulare-durante-le-lezioni-2076583.html


non si improvvisa, richiede
educazione e cultura. È per
questo che chiediamo al
Ministero dell'Istruzione di
introdurre in tutte le scuole
un 'ora d i  c i t tad inanza
digitale alla settimana a
p a r t i r e  d a l  m o n d o
dell'infanzia." A sua volta
Alessandro Rosina, Docente
di Demografia e Statistica
S o c i a l e  ( U n i v e r s i t à
Cattolica) e coordinatore
scientifico di Laboratorio
Futuro dell'Istituto Toniolo,
sottolinea che la didattica a
distanza "è stata vissuta
con molta difficoltà e fatica
dalla grande maggioranza
degli studenti italiani. Non è
ques ta  l a  s cuo la  che
desiderano. La mancanza
dell ' interazione diretta,
della dimensione relazionale
di classe, assieme ad un
uso delle nuove tecnologie
adattate alle modalità di
lezione tradizionale, ha
i m p o v e r i t o  t u t t e  l e
dimensioni del processo
f o r m a t i v o ,  r i d u c e n d o
motivazione e impegno
s o p r a t t u t t o  n e l l e
componenti più fragili a
rischio di abbandono. La
richiesta che arriva è quella
di tornare in presenza ma
traendo dall 'emergenza
anche la spinta per un uso
più positivo ed efficace gli
s t r u m e n t i  d i g i t a l i
sperimentati. Sia studenti
che insegnanti vorrebbero
infatti un maggior uso in
futuro del digitale, non in
funzione sostitutiva ma
c o m e  a r r i c c h i m e n t o

dell'attività didattica, in
grado di stimolare di più, di
coinvolgere in modo attivo,
di mettersi in sintonia con
n u o v i  m o d e l l i  d i
a p p r e n d i m e n t o " .

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

18/03/2021
Sito Web giornaledellospettacolo.globalist.it



EUROGIORNALE.COM	
Data 18-03-2021
Pagina 
Foglio 

https://eurogiornale.com/il-96-sta-in-chat-il-39-cucina-gli-studenti-in-didattica-a-distanza-1090516 





 
Dad, parlano gli studenti: durante le lezioni il 96% ha chattato con i
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Dad, parlano gli studenti:
durante le lezioni il 96% ha
chattato con i compagni,
l'88% ha mangiato e 1 su 4
ha cucinato di Redazione
Scuola S 2 4Contenuto
esclusivo S24 Dopo un anno
di didattica a distanza, oltre
il 40% degli studenti ha
percepito un peggioramento
nelle proprie attività di
studio e il 65% fatica a
seguire le lezioni. Il 96%
durante la Dad ha chattato
con i compagni, l'89% è
stato sui social media,
l'88% ha consumato cibo e
i l  39% ha cucinato. È
quanto emerge da una
ricerca di Parole O_Stili e
Istituto Toniolo, condotta
con il supporto tecnico di
Ipsos ,  su  o l t re  3 .500
s tuden t i  de l l a  s cuo l a
secondar ia d i  secondo
grado e su circa 2.000
insegnanti del la scuola
primaria e secondaria. Tra
le mancanze più evidenti c'è
la distanza "relazionale" tra
i compagni di classe e tra
studenti e professori: 1 su 4
h a  s o f f e r t o  u n
peggioramento del rapporto

e  d e l  d i a l o g o  c o n
l'insegnante. Oltre il 70%
ha  bene f i c i a t o  d i  un
rilevante supporto da parte
dei famil iar i ,  che però
hanno dovuto compensare
una carenza di competenze
tecnologiche. L'uso fatto a
scuola degl i  strument i
digitali ha consentito di
svolgere lezione a distanza
(per il 79% il giudizio è
f avo revo l e  su  ques ta
funzione), ma molto meno
ha invogliato a studiare
(23%) o ha consentito di
apprendere in modo più
e f f i cace  (35%).  Mo l t i
s t u d e n t i  h a n n o  p e r ò
sperimentato il digitale in
modo spontaneo e creativo,
non solo per confrontarsi
tra loro durante le lezioni,
ma anche per svolgere
attività autonome fuori
dall'orario di lezione (per
ricerche e gruppi di studio a
d i s t a n z a ) . I n f a t t i ,  g l i
student i  d ichiarano un
incremento de l  tempo
trascorso sui social del
+73%: sul podio WhatsApp,
utilizzato dal 99% degli
intervistati, Instagram dal

94%, YouTube dall'86% e,
infine, Tik Tok, utilizzato dal
66% degl i  intervistat i .
Soltanto il 17% dei genitori
ha imposto limitazioni sulle
o r e  t r a s c o r s e  a l l o
smartphone, il 14% sui
s o c i a l  i l  1 3 %  s u i
videogiochi.  «Studenti ,
docenti e genitori sono stati
un po'  abbandonat i  in
questo  lungo anno d i
didattica a distanza. Non
basta avere gli strumenti
digitali che funzionino: non
c ' è  a p p r e n d i m e n t o
signif icativo senza una
relazione significativa, fatta
anche di sguardi che sanno
buca re  l o  s che rmo  e
arrivare al cuore dei ragazzi
-  af ferma Rosy Russo,
presidente di Parole O_Stili
- Vivere il digitale non si
i m p r o v v i s a ,  r i c h i e d e
educazione e cultura. È per
questo che chiediamo al
Ministero dell'Istruzione di
introdurre in tutte le scuole
un 'ora d i  c i t tad inanza
digitale alla settimana a
p a r t i r e  d a l  m o n d o
dell'infanzia». «La didattica
a distanza è stata vissuta
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con molta difficoltà e fatica
dalla grande maggioranza
degli studenti italiani. -
afferma Alessandro Rosina,
docente di Demografia e
Statistica sociale (Università
Cattolica) e coordinatore
scientifico di Laboratorio
Futuro dell'Istituto Toniolo -
Non è questa la scuola che
desiderano. La mancanza
dell ' interazione diretta,
della dimensione relazionale
di classe, assieme ad un
uso delle nuove tecnologie
adattate alle modalità di
lezione tradizionale, ha
i m p o v e r i t o  t u t t e  l e
dimensioni del processo
f o r m a t i v o ,  r i d u c e n d o
motivazione e impegno
s o p r a t t u t t o  n e l l e
componenti più fragili a
rischio di abbandono. La
richiesta che arriva è quella
di tornare in presenza ma
traendo dall 'emergenza
anche la spinta per un uso
più positivo ed efficace gli
s t r u m e n t i  d i g i t a l i
sperimentati. Sia studenti
che insegnanti vorrebbero
infatti un maggior uso in
futuro del digitale, non in
funzione sostitutiva ma
c o m e  a r r i c c h i m e n t o
dell'attività didattica, in
grado di stimolare di più, di
coinvolgere in modo attivo,
di mettersi in sintonia con
n u o v i  m o d e l l i  d i
apprendimento». Inoltre, gli
intervistati dichiarano di
aver compreso l'utilità e i
vantaggi degli strumenti
digitali (75%) e addirittura
il 50% ha promosso con un

"sufficiente" e "buono" il
livello di digitalizzazione
degli insegnanti, quota che
sale leggermente quando
valutano la capacità della
s c u o l a  d i  f o r n i r e  l e
i n f r a s t ru t tu re  d i g i t a l i
necessarie. Il 77% in ogni
caso vuo le  tornare in
presenza continuando a
uti l izzare gl i  strumenti
digitali, ma in modo più
e f f i c a c e  p e r
l ' a p p r e n d i m e n t o .  ©
RIPRODUZIONE RISERVATA
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Dad e studenti: durante le lezioni il 96% ha chattato, l?88% ha
mangiato e 1 su 4 ha cucinato
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Dati dello studio di Parole
O_Stili e Istituto Toniolo,
condotto con il supporto
tecnico di Ipsos HuffPost
Halfpoint Images via Getty
Images Dopo un anno di
didattica a distanza, oltre il
40% degl i  student i  ha
percepito un peggioramento
nelle proprie attività di
studio e il 65% fatica a
seguire le lezioni. Il 96%
durante la Dad ha chattato
con i compagni, l'89% è
stato sui social media,
l'88% ha consumato cibo e
i l  39% ha cucinato. È
quanto emerge da una
ricerca di Parole O_Stili e
Istituto Toniolo, condotta
con il supporto tecnico di
Ipsos ,  su  o l t re  3 .500
s tuden t i  de l l a  s cuo l a
secondar ia d i  secondo
grado e su circa 2.000
insegnanti del la scuola
primaria e secondaria. Tra
le mancanze più evidenti c'è
la distanza "relazionale" tra
i compagni di classe e tra
studenti e professori: 1 su 4
h a  s o f f e r t o  u n
peggioramento del rapporto
e  d e l  d i a l o g o  c o n
l'insegnante. Oltre il 70%

ha  bene f i c i a t o  d i  un
rilevante supporto da parte
dei famil iar i ,  che però
hanno dovuto compensare
una carenza di competenze
tecnologiche. L'uso fatto a
scuola degl i  strument i
digitali ha consentito di
svolgere lezione a distanza
(per il 79% il giudizio è
f avo revo l e  su  ques ta
funzione), ma molto meno
ha invogliato a studiare
(23%) o ha consentito di
apprendere in modo più
e f f i cace  (35%).  Mo l t i
s t u d e n t i  h a n n o  p e r ò
sperimentato il digitale in
modo spontaneo e creativo,
non solo per confrontarsi
tra loro durante le lezioni,
ma anche per svolgere
attività autonome fuori
dall'orario di lezione (per
ricerche e gruppi di studio a
d i s tanza) .  In fa t t i ,  g l i
student i  d ichiarano un
incremento de l  tempo
trascorso sui social del
+73%: sul podio WhatsApp,
utilizzato dal 99% degli
intervistati, Instagram dal
94%, YouTube dall'86% e,
infine, Tik Tok, utilizzato dal
66% degl i  intervistat i .

Soltanto il 17% dei genitori
ha imposto limitazioni sulle
o r e  t r a s c o r s e  a l l o
smartphone, il 14% sui
s o c i a l  i l  1 3 %  s u i
v ideogiochi .  "Student i ,
docenti e genitori sono stati
un po'  abbandonat i  in
questo  lungo anno d i
didattica a distanza. Non
basta avere gli strumenti
digitali che funzionino: non
c ' è  a p p r e n d i m e n t o
signif icativo senza una
relazione significativa, fatta
anche di sguardi che sanno
buca re  l o  s che rmo  e
arrivare al cuore dei ragazzi
- af ferma Rosy Russo,
presidente di Parole O_Stili
- Vivere il digitale non si
i m p r o v v i s a ,  r i c h i e d e
educazione e cultura. È per
questo che chiediamo al
Ministero dell'Istruzione di
introdurre in tutte le scuole
un 'ora d i  c i t tad inanza
digitale alla settimana a
p a r t i r e  d a l  m o n d o
dell'infanzia." "La didattica
a distanza è stata vissuta
con molta difficoltà e fatica
dalla grande maggioranza
degli studenti italiani." -
afferma Alessandro Rosina,
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 Docente di Demografia e
S t a t i s t i c a  S o c i a l e
(Università Cattolica) e
coordinatore scientifico di
L a b o r a t o r i o  F u t u r o
dell'Istituto Toniolo - "Non è
ques ta  l a  s cuo la  che
desiderano. La mancanza
dell ' interazione diretta,
della dimensione relazionale
di classe, assieme ad un
uso delle nuove tecnologie
adattate alle modalità di
lezione tradizionale, ha
i m p o v e r i t o  t u t t e  l e
dimensioni del processo
f o r m a t i v o ,  r i d u c e n d o
motivazione e impegno
s o p r a t t u t t o  n e l l e
componenti più fragili a
rischio di abbandono. La
richiesta che arriva è quella
di tornare in presenza ma
traendo dall 'emergenza
anche la spinta per un uso
più positivo ed efficace gli
s t r u m e n t i  d i g i t a l i
sperimentati. Sia studenti
che insegnanti vorrebbero
infatti un maggior uso in
futuro del digitale, non in
funzione sostitutiva ma
c o m e  a r r i c c h i m e n t o
dell'attività didattica, in
grado di stimolare di più, di
coinvolgere in modo attivo,
di mettersi in sintonia con
n u o v i  m o d e l l i  d i
apprendimento". Inoltre, gli
intervistati dichiarano di
aver compreso l'utilità e i
vantaggi degli strumenti
digitali (75%) e addirittura
il 50% ha promosso con un
"sufficiente" e "buono" il
livello di digitalizzazione
degli insegnanti, quota che

sale leggermente quando
valutano la capacità della
s c u o l a  d i  f o r n i r e  l e
i n f r a s t ru t tu re  d i g i t a l i
necessarie. Il 77% in ogni
caso vuo le  tornare in
presenza continuando a
uti l izzare gl i  strumenti
digitali, ma in modo più
e f f i c a c e  p e r
l ' a p p r e n d i m e n t o .
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Scuola: Russo (Parole O_Stili), "vivere il digitale non si improvvisa,
richiede educazione e cultura". Rosina (Univ. Cattolica), "vissuta con

difficoltà la didattica a distanza"
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Scuola:  Russo (Paro le
O_Stili), "vivere il digitale
non si improvvisa, richiede
educazione e cul tura".
Rosina (Univ. Cattolica),
"vissuta con difficoltà la
didattica a distanza" 17
marzo  2021 @ 15:09
Contenuti correlati Ricerca
Scuola: Parole O_Stili e
Istituto Toniolo, "durante la
didattica a distanza gli
studenti hanno chattato,
guardato i social e cucinato"
"Studenti, docenti e genitori
s o n o  s t a t i  u n  p o '
abbandonat i  in questo
lungo anno di didattica a
distanza. Non basta avere
gli strumenti digitali che
f u n z i o n i n o :  n o n  c ' è
apprendimento significativo
s e n z a  u n a  r e l a z i o n e
significativa, fatta anche di
sguardi che sanno bucare lo
schermo e arrivare al cuore
dei ragazzi": lo afferma
Rosy Russo, presidente di
Parole O_Stili, in occasione
de l l a  d i f f u s i one  de l l a
ricerca di Parole O_Stili e
Istituto Toniolo, condotta
con il supporto tecnico di
Ipsos ,  su  o l t re  3 .500

s tuden t i  de l l a  s cuo l a
secondar ia d i  secondo
grado e su circa 2.000
insegnanti del la scuola
pr imar ia e secondar ia.
"Vivere il digitale non si
i m p r o v v i s a ,  r i c h i e d e
educazione e cultura. È per
questo che chiediamo al
Ministero dell'Istruzione di
introdurre in tutte le scuole
un 'ora d i  c i t tad inanza
digitale alla settimana a
p a r t i r e  d a l  m o n d o
dell ' infanzia", aggiunge
Russo. "La didatt ica a
distanza è stata vissuta con
molta difficoltà e fatica dalla
grande maggioranza degli
studenti italiani", sottolinea
Alessandro Rosina, docente
di Demografia e Statistica
s o c i a l e  ( U n i v e r s i t à
Cattolica) e coordinatore
scientifico di "Laboratorio
Futuro" dell'Istituto Toniolo.
"Non è questa la scuola che
desiderano. La mancanza
dell ' interazione diretta,
della dimensione relazionale
di classe, assieme ad un
uso delle nuove tecnologie
adattate alle modalità di
lezione tradizionale, ha

i m p o v e r i t o  t u t t e  l e
dimensioni del processo
f o r m a t i v o ,  r i d u c e n d o
motivazione e impegno
s o p r a t t u t t o  n e l l e
componenti più fragili a
r ischio di abbandono -
osse rva  Ros ina  - .  La
richiesta che arriva è quella
di tornare in presenza ma
traendo dall 'emergenza
anche la spinta per un uso
più positivo ed efficace gli
s t r u m e n t i  d i g i t a l i
sperimentati. Sia studenti
che insegnanti vorrebbero
infatti un maggior uso in
futuro del digitale, non in
funzione sostitutiva ma
c o m e  a r r i c c h i m e n t o
dell'attività didattica, in
grado di stimolare di più, di
coinvolgere in modo attivo,
di mettersi in sintonia con
n u o v i  m o d e l l i  d i
apprendimento". (G.A.)
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Dad sotto processo: lezioni difficili per il 65% degli studenti, 9 su 10
distratti in chat e sui social

LINK: https://www.key4biz.it/dad-sotto-processo-lezioni-difficili-per-il-65-degli-studenti-9-su-10-distratti-in-chat-e-sui-social/350796/

 Dad sotto processo: lezioni
difficili per il 65% degli
studenti, 9 su 10 distratti in
chat e sui social di Flavio
Fabbri | 17 Marzo 2021, ore
16:15 Media Studio Parole
O_Stili e Istituto Toniolo: è
peggiorata la capacità di
seguire le lezioni e la
relazione con i professori.
Solo il 17% dei genitori ha
imposto limiti di tempo
n e l l ' u t i l i z z o  d e l l o
s m a r t p h o n e ,  i l  1 4 %
nell'accesso ai social e il
13% nell'accesso ai giochi
on l i n e .  I l  77% deg l i
studenti vuole tornare in
presenza. Dopo un anno di
didattica a distanza o dad si
comincia a delineare i l
quadro genera le  de l la
situazione e purtroppo,
c o m e  m o l t i  a v e v a n o
previsto, non è positivo.
Dad sempre più difficile per
gli studenti italiani Secondo
uno studio condotto da
Ipsos per Parole O-Stili e
Istituto Toniolo, oltre il 40%
degli studenti ha percepito
un peggioramento nelle
proprie attività di studio e il
65% fatica a seguire le
lezioni. Il 96% di questi,

durante le lezioni online, ha
dichiarato di aver chattato
con i compagni, mentre
l'89% è stato sui social
med i a .  Come  se  non
bastasse, in piena attività
online, l'88% ha ammesso
dia ver consumato cibo e il
3 9 %  h a  a d d i r i t t u r a
cucinato. Tra le mancanze
più evidenti, inoltre, è stata
c i t a t a  l a  d i s t a n z a
"relazionale" tra i compagni
di classe e tra studenti e
professor i :  1 su 4 ha
sofferto un peggioramento
del rapporto e del dialogo
con l'insegnante. Il ruolo
delle famiglie Le famiglie
ovviamente hanno un ruolo
in questa situazione, ma
p i u t t o s t o  m a r g i n a l e ,
considerando che uno o
tut t i  e  due i  gen i tor i
lavorano e in casa non ci
sono altri famigliari che
possano controllare che i
ragazzi studino e seguano
le lezioni, invece di distrarsi
c o n  q u a l s i a s i  d e v i c e
elettronico o mandandosi
messaggi. Solo il 17% dei
genitori ha imposto limiti di
tempo nell'utilizzo dello
smartphone, ad esempio, il

14% nell'accesso ai social e
i l  13% nel l 'accesso ad
alcuni giochi online. Resta
la voglia di tornare in classe
I l  77% degl i  student i ,
comunque, si rende conto
benissimo della situazione e
d e l l e  m i n a c c e  c h e
p e r s i s t o n o  a l l a  l o r o
formazione personale, e
vuole tornare in presenza,
continuando comunque a
uti l izzare gl i  strumenti
digitali, ma in modo più
e f f i c a c e  p e r
l 'apprendimento.  Mol t i
hanno infatti sperimentato il
digitale in modo spontaneo
e creativo, non solo per
c on f r on t a r s i  t r a  l o r o
durante le lezioni, ma anche
pe r  s vo l ge r e  a t t i v i t à
autonome fuori dall'orario di
lezione (per ricerche e
gruppi di studio a distanza).
Lo studio è stato condotto
su oltre 3.500 studenti della
s c uo l a  s e c onda r i a  d i
secondo grado e su circa
2.000 insegnant i  del la
s c u o l a  p r i m a r i a  e
secondaria. L'autore Flavio
F a b b r i  G i o r n a l i s t a
pubblicista e digital content
developer Condividi:
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Didattica a distanza, un anno dopo: fotografia della scuola italiana
LINK: https://www.ilfriuli.it/articolo/tendenze/didattica-a-distanza-un-anno-dopo-fotografia-della-scuola-italiana/13/238433

Didattica a distanza, un
anno dopo: fotografia della
scuo la  i ta l i ana  Dad -
pa r l a no  g l i  s t uden t i :
peggiorata la capacità di
seguire le lezioni e la
relazione con i professori. I
dati dello studio di Parole
O_Stili e Istituto Toniolo
Galleria foto Galleria video
17 marzo 2021 Dopo un
anno di didattica a distanza,
oltre il 40% degli studenti
h a  p e r c e p i t o  u n
peggioramento nelle proprie
attività di studio e il 65%
fatica a seguire le lezioni. Il
96% durante la DAD ha
chattato con i compagni,
l'89% è stato sui social
media, l'88% ha consumato
cibo e il 39% ha cucinato. È
quanto emerge da una
ricerca di Parole O_Stili e
Istituto Toniolo, condotta
con il supporto tecnico di
Ipsos ,  su  o l t re  3 .500
s tuden t i  de l l a  s cuo l a
secondar ia d i  secondo
grado e su circa 2.000
insegnanti del la scuola
primaria e secondaria. Tra
le mancanze più evidenti c'è
la distanza "relazionale" tra
i compagni di classe e tra

studenti e professori: 1 su 4
h a  s o f f e r t o  u n
peggioramento del rapporto
e  d e l  d i a l o g o  c o n
l'insegnante. Oltre il 70%
ha  bene f i c i a t o  d i  un
rilevante supporto da parte
dei famil iar i ,  che però
hanno dovuto compensare
una carenza di competenze
tecnologiche. L'uso fatto a
scuola degl i  strument i
digitali ha consentito di
svolgere lezione a distanza
(per il 79% il giudizio è
f avo revo l e  su  ques ta
funzione), ma molto meno
ha invogliato a studiare
(23%) o ha consentito di
apprendere in modo più
e f f i cace  (35%).  Mo l t i
s t u d e n t i  h a n n o  p e r ò
sperimentato il digitale in
modo spontaneo e creativo,
non solo per confrontarsi
tra loro durante le lezioni,
ma anche per svolgere
attività autonome fuori
dall'orario di lezione (per
ricerche e gruppi di studio a
d i s tanza) .  In fa t t i ,  g l i
student i  d ichiarano un
incremento de l  tempo
trascorso sui social del
+73%: sul podio WhatsApp,

utilizzato dal 99% degli
intervistati, Instagram dal
94%, YouTube dall'86% e,
infine, Tik Tok, utilizzato dal
66% degl i  intervistat i .
Soltanto il 17% dei genitori
ha imposto limitazioni sulle
o r e  t r a s c o r s e  a l l o
smartphone, il 14% sui
s o c i a l  i l  1 3 %  s u i
v ideogiochi .  "Student i ,
docenti e genitori sono stati
un po'  abbandonat i  in
questo  lungo anno d i
didattica a distanza. Non
basta avere gli strumenti
digitali che funzionino: non
c ' è  a p p r e n d i m e n t o
signif icativo senza una
relazione significativa, fatta
anche di sguardi che sanno
buca re  l o  s che rmo  e
arrivare al cuore dei ragazzi
- af ferma Rosy Russo,
presidente di Parole O_Stili
- Vivere il digitale non si
i m p r o v v i s a ,  r i c h i e d e
educazione e cultura. È per
questo che chiediamo al
Ministero dell'Istruzione di
introdurre in tutte le scuole
un 'ora d i  c i t tad inanza
digitale alla settimana a
p a r t i r e  d a l  m o n d o
dell'infanzia." "La didattica
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 a distanza è stata vissuta
con molta difficoltà e fatica
dalla grande maggioranza
degli studenti italiani." -
afferma Alessandro Rosina,
Docente di Demografia e
S t a t i s t i c a  S o c i a l e
(Università Cattolica) e
coordinatore scientifico di
L a b o r a t o r i o  F u t u r o
dell'Istituto Toniolo - "Non è
ques ta  l a  s cuo la  che
desiderano. La mancanza
dell ' interazione diretta,
della dimensione relazionale
di classe, assieme ad un
uso delle nuove tecnologie
adattate alle modalità di
lezione tradizionale, ha
i m p o v e r i t o  t u t t e  l e
dimensioni del processo
f o r m a t i v o ,  r i d u c e n d o
motivazione e impegno
s o p r a t t u t t o  n e l l e
componenti più fragili a
rischio di abbandono. La
richiesta che arriva è quella
di tornare in presenza ma
traendo dall 'emergenza
anche la spinta per un uso
più positivo ed efficace gli
s t r u m e n t i  d i g i t a l i
sperimentati. Sia studenti
che insegnanti vorrebbero
infatti un maggior uso in
futuro del digitale, non in
funzione sostitutiva ma
c o m e  a r r i c c h i m e n t o
dell'attività didattica, in
grado di stimolare di più, di
coinvolgere in modo attivo,
di mettersi in sintonia con
n u o v i  m o d e l l i  d i
apprendimento". Inoltre, gli
intervistati dichiarano di
aver compreso l'utilità e i
vantaggi degli strumenti

digitali (75%) e addirittura
il 50% ha promosso con un
"sufficiente" e "buono" il
livello di digitalizzazione
degli insegnanti, quota che
sale leggermente quando
valutano la capacità della
s c u o l a  d i  f o r n i r e  l e
i n f r a s t ru t tu re  d i g i t a l i
necessarie. Il 77% in ogni
caso vuo le  tornare in
presenza continuando a
uti l izzare gl i  strumenti
digitali, ma in modo più
e f f i c a c e  p e r
l ' a p p r e n d i m e n t o .

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

17/03/2021 14:10
Sito Web



DAD, Istituto Toniolo-Ipsos: "Il 77% degli studenti vuole tornare in
presenza".

LINK: https://www.sardegnagol.eu/2021/03/18/dad-istituto-toniolo-ipsos-il-77-degli-studenti-vuole-tornare-in-presenza/

DAD, Istituto Toniolo-Ipsos:
"Il 77% degli studenti vuole
tornare in presenza". 18
Marzo 2021 Martina Cossu
Secondo i dati della ricerca
di Parole O_Stili e Istituto
Toniolo, condotta con il
supporto tecnico di Ipsos su
oltre 3.500 studenti della
s c uo l a  s e c onda r i a  d i
secondo grado e su circa
2.000 insegnant i  del la
s c u o l a  p r i m a r i a  e
secondaria, è peggiorata la
capacità degli studenti di
seguire le lezioni e la
relazione con i professori.
In particolare, dopo un
anno di didattica a distanza,
oltre il 40% degli studenti
h a  p e r c e p i t o  u n
peggioramento nelle proprie
attività di studio e il 65%
fatica a seguire le lezioni.
DAD che rappresenterebbe,
q u i n d i ,  u n  a u t e n t i c o
fallimento, con il 96% degli
studenti 'distratto' dalle
chat con compagni, dai
social media (89%), dal
consumo (nell'88% dei casi)
e dalla preparazione dei cibi
(39%). Tra le mancanze più
evidenti c'è la distanza
"relazionale" tra i compagni

di classe e tra studenti e
professor i :  1 su 4 ha
sofferto un peggioramento
del rapporto e del dialogo
con l'insegnante. Oltre il
70% ha beneficiato di un
rilevante supporto da parte
dei famil iar i ,  che però
hanno dovuto compensare
una carenza di competenze
tecnologiche. L'uso fatto a
scuola degl i  strument i
digitali ha consentito di
svolgere lezione a distanza
(per il 79% il giudizio è
f avo revo l e  su  ques ta
funzione), ma molto meno
ha invogliato a studiare
(23%) o ha consentito di
apprendere in modo più
e f f i cace  (35%).  Mo l t i
s t u d e n t i  h a n n o  p e r ò
sperimentato il digitale in
modo spontaneo e creativo,
non solo per confrontarsi
tra loro durante le lezioni,
ma anche per svolgere
attività autonome fuori
dall'orario di lezione (per
ricerche e gruppi di studio a
d i s tanza) .  In fa t t i ,  g l i
student i  d ichiarano un
incremento de l  tempo
trascorso sui social del
+73%: sul podio WhatsApp,

utilizzato dal 99% degli
intervistati, Instagram dal
94%, YouTube dall'86% e,
infine, Tik Tok, utilizzato dal
66% degl i  intervistat i .
Soltanto il 17% dei genitori
ha imposto limitazioni sulle
o r e  t r a s c o r s e  a l l o
smartphone, il 14% sui
s o c i a l  i l  1 3 %  s u i
v ideogiochi .  "Student i ,
docenti e genitori sono stati
un po'  abbandonat i  in
questo  lungo anno d i
didattica a distanza. Non
basta avere gli strumenti
digitali che funzionino: non
c ' è  a p p r e n d i m e n t o
signif icativo senza una
relazione significativa, fatta
anche di sguardi che sanno
buca re  l o  s che rmo  e
arrivare al cuore dei ragazzi
- af ferma Rosy Russo,
presidente di Parole O_Stili
- Vivere il digitale non si
i m p r o v v i s a ,  r i c h i e d e
educazione e cultura. È per
questo che chiediamo al
Ministero dell'Istruzione di
introdurre in tutte le scuole
un 'ora d i  c i t tad inanza
digitale alla settimana a
p a r t i r e  d a l  m o n d o
d e l l ' i n f a n z i a " .  P e r
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A l e s s a n d r o  R o s i n a ,
coordinatore scientifico di
L a b o r a t o r i o  F u t u r o
dell'Istituto Toniolo: "La
didattica a distanza è stata
vissuta con molta difficoltà
e  fa t i ca  da l l a  g rande
maggioranza degli studenti
italiani. Non è questa la
scuola che desiderano. La
mancanza dell'interazione
diretta, della dimensione
re l az i ona l e  d i  c l a s se ,
assieme ad un uso delle
nuove tecnologie adattate
alle modalità di lezione
tradizionale, ha impoverito
tutte le dimensioni del
p r o c e s s o  f o r m a t i v o ,
riducendo motivazione e
impegno soprattutto nelle
componenti più fragili a
rischio di abbandono. La
richiesta che arriva è quella
di tornare in presenza ma
traendo dall 'emergenza
anche la spinta per un uso
più positivo ed efficace gli
s t r u m e n t i  d i g i t a l i
sperimentati. Sia studenti
che insegnanti vorrebbero
infatti un maggior uso in
futuro del digitale, non in
funzione sostitutiva ma
c o m e  a r r i c c h i m e n t o
dell'attività didattica, in
grado di stimolare di più, di
coinvolgere in modo attivo,
di mettersi in sintonia con
n u o v i  m o d e l l i  d i
apprendimento". Inoltre, gli
intervistati dichiarano di
aver compreso l'utilità e i
vantaggi degli strumenti
digitali (75%) e addirittura
il 50% ha promosso con un
"sufficiente" e "buono" il

livello di digitalizzazione
degli insegnanti, quota che
sale leggermente quando
valutano la capacità della
s c u o l a  d i  f o r n i r e  l e
i n f r a s t ru t tu re  d i g i t a l i
necessarie. Il 77% in ogni
caso vuo le  tornare in
presenza. Foto di Katrina_S
da Pixabay
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La ricerca: gli studenti in dad hanno preferito chattare, mangiare e
perfino cucinare

LINK: https://www.tecnicadellascuola.it/la-ricerca-gli-studenti-in-dad-hanno-preferito-chattare-mangiare-e-perfino-cucinare

tweet Secondo una  ricerca
di P arole O_Stili e Istituto
Toniolo, condotta con il
supporto tecnico di Ipsos, s
u oltre 3.500 studenti della
s c uo l a  s e c onda r i a  d i
secondo grado e su circa
2.000 insegnant i  del la
s c u o l a  p r i m a r i a  e
secondar ia ,  durante le
lezioni in dad,  il 96% dei
ragazzi ha chattato con i
c o m p a g n i ,  l ' 8 8 %  h a
mangiato e 1 su 4 ha
cucinato. E ancora, secondo
lo studio, nel corso del
quale sono stati interpellati
a p p u n t o  r a g a z z i  e
insegnanti delle secondarie
di secondo grado,  oltre il
40% degl i  student i  ha
percepito un peggioramento
nelle proprie attività di
studio e il 65% fatica a
seguire le lezioni. Il 96%
durante la Dad ha chattato
con i compagni, l'89% è
stato sui social media,
l'88% ha consumato cibo e
il 39% ha cucinato.  Tra le
mancanze più evidenti c'è la
distanza "relazionale" tra i
compagni di classe e tra
studenti e professori: 1 su 4
h a  s o f f e r t o  u n
peggioramento del rapporto
e  d e l  d i a l o g o  c o n
l'insegnante.  Oltre il 70%
ha  bene f i c i a t o  d i  un
rilevante supporto da parte
dei famil iar i ,  che però
hanno dovuto compensare

una carenza di competenze
tecnologiche. L'uso fatto a
scuola degl i  strument i
digitali ha consentito di
svolgere lezione a distanza
(per il 79% il giudizio è
f avo revo l e  su  ques ta
funzione), ma molto meno
ha invogliato a studiare
(23%) o ha consentito di
apprendere in modo più
ef f i cace (35%).    Mol t i
s t u d e n t i  h a n n o  p e r ò
sperimentato il digitale in
modo spontaneo e creativo,
non solo per confrontarsi
tra loro durante le lezioni,
ma anche per svolgere
attività autonome fuori
dall'orario di lezione (per
ricerche e gruppi di studio a
d i s tanza) .  In fa t t i ,  g l i
student i  d ichiarano un
incremento de l  tempo
trascorso sui social del
+73%: sul podio WhatsApp,
utilizzato dal 99% degli
intervistati, Instagram dal
94%, YouTube dall'86% e,
infine, Tik Tok, utilizzato dal
66% degli intervistati.
Soltanto il 17% dei genitori
ha imposto limitazioni sulle
o r e  t r a s c o r s e  a l l o
smartphone, il 14% sui
s o c i a l  i l  1 3 %  s u i
videogiochi.  «Studenti,
docenti e genitori sono stati
un po'  abbandonat i  in
questo  lungo anno d i
didattica a distanza. Non
basta avere gli strumenti

digitali che funzionino: non
c ' è  a p p r e n d i m e n t o
signif icativo senza una
relazione significativa, fatta
anche di sguardi che sanno
buca re  l o  s che rmo  e
arrivare al cuore dei ragazzi
- af ferma Rosy Russo,
presidente di Parole O_Stili
- Vivere il digitale non si
i m p r o v v i s a ,  r i c h i e d e
educazione e cultura. È per
questo che chiediamo al
Ministero dell'Istruzione di
introdurre in tutte le scuole
un 'ora d i  c i t tad inanza
digitale alla settimana a
p a r t i r e  d a l  m o n d o
dell'infanzia». «La didattica
a distanza è stata vissuta
con molta difficoltà e fatica
dalla grande maggioranza
degli studenti italiani. -
afferma Alessandro Rosina,
docente di Demografia e
Statistica sociale (Università
Cattolica) e coordinatore
scientifico di Laboratorio
Futuro dell'Istituto Toniolo -
Non è questa la scuola che
desiderano. La mancanza
dell ' interazione diretta,
della dimensione relazionale
di classe, assieme ad un
uso delle nuove tecnologie
adattate alle modalità di
lezione tradizionale, ha
i m p o v e r i t o  t u t t e  l e
dimensioni del processo
f o r m a t i v o ,  r i d u c e n d o
motivazione e impegno
s o p r a t t u t t o  n e l l e
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componenti più fragili a
rischio di abbandono. La
richiesta che arriva è quella
di tornare in presenza ma
traendo dall 'emergenza
anche la spinta per un uso
più positivo ed efficace gli
s t r u m e n t i  d i g i t a l i
sperimentati. Sia studenti
che insegnanti vorrebbero
infatti un maggior uso in
futuro del digitale, non in
funzione sostitutiva ma
c o m e  a r r i c c h i m e n t o
dell'attività didattica, in
grado di stimolare di più, di
coinvolgere in modo attivo,
di mettersi in sintonia con
n u o v i  m o d e l l i  d i
apprendimento». Inoltre, gli
intervistati dichiarano di
aver compreso l'utilità e i
vantaggi degli strumenti
digitali (75%) e addirittura
il 50% ha promosso con un
"sufficiente" e "buono" il
livello di digitalizzazione
degli insegnanti, quota che
sale leggermente quando
valutano la capacità della
s c u o l a  d i  f o r n i r e  l e
i n f r a s t ru t tu re  d i g i t a l i
necessarie.  Il 77% in ogni
caso vuo le  tornare in
presenza continuando a
uti l izzare gl i  strumenti
digitali, ma in modo più
e f f i c a c e  p e r
l ' a p p r e n d i m e n t o .
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Dad, che fatica per gli studenti: il 65% ha problemi. C'è chi chatta,

mangia o cucina mentre è collegato
LINK: https://www.orizzontescuola.it/dad-che-fatica-per-gli-studenti-e-i-docenti-il-65-ha-problemi-ce-chi-chatta-mangia-o-cucina-mentre-e-collegat... 

 Dad, che fatica per gli
s t u d e n t i :  i l  6 5 %  h a
problemi. C'è chi chatta,
mangia o cucina mentre è
collegato Di redazione Dopo
un anno di didatt ica a
distanza, oltre il 40% degli
studenti ha percepito un
peggioramento nelle proprie
attività di studio e il 65%
fatica a seguire le lezioni. Il
96% durante la DAD ha
chattato con i compagni,
l'89% è stato sui social
media, l'88% ha consumato
cibo e il 39% ha cucinato. È
quanto emerge da una
ricerca di Parole O_Stili e
Istituto Toniolo, condotta
con il supporto tecnico di
Ipsos ,  su  o l t re  3 .500
s tuden t i  de l l a  s cuo l a
secondar ia d i  secondo
grado e su circa 2.000
insegnanti del la scuola
primaria e secondaria. Tra
le mancanze più evidenti c'è
la distanza "relazionale" tra
i compagni di classe e tra
studenti e professori: 1 su 4
h a  s o f f e r t o  u n
peggioramento del rapporto
e  d e l  d i a l o g o  c o n
l'insegnante. Oltre il 70%
ha  bene f i c i a t o  d i  un

rilevante supporto da parte
dei famil iar i ,  che però
hanno dovuto compensare
una carenza di competenze
tecnologiche. L'uso fatto a
scuola degl i  strument i
digitali ha consentito di
svolgere lezione a distanza
(per il 79% il giudizio è
f avo revo l e  su  ques ta
funzione), ma molto meno
ha invogliato a studiare
(23%) o ha consentito di
apprendere in modo più
e f f i cace  (35%).  Mo l t i
s t u d e n t i  h a n n o  p e r ò
sperimentato il digitale in
modo spontaneo e creativo,
non solo per confrontarsi
tra loro durante le lezioni,
ma anche per svolgere
attività autonome fuori
dall'orario di lezione (per
ricerche e gruppi di studio a
d i s tanza) .  In fa t t i ,  g l i
student i  d ichiarano un
incremento de l  tempo
trascorso sui social del
+73%: sul podio WhatsApp,
utilizzato dal 99% degli
intervistati, Instagram dal
94%, YouTube dall'86% e,
infine, Tik Tok, utilizzato dal
66% degl i  intervistat i .
Soltanto il 17% dei genitori

ha imposto limitazioni sulle
o r e  t r a s c o r s e  a l l o
smartphone, il 14% sui
s o c i a l  i l  1 3 %  s u i
videogiochi.  Corsi DSA e
didattica digitale integrata:
c o r s o  g r a t u i t o  c o n
certificazione riconosciuta
dal Ministero Inclusione
studenti con BES-DSA, il
ruolo del docente: dalla
pianificazione delle lezioni
alla gestione della classe.
Corso online Tutti i corsi
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Lettura e commento dei dati della ricerca realizzata da Parole O_stili, Istituto 
Toniolo e condotta con il supporto tecnico di Ipsos. Andato in onda il 17 marzo 
2021 alle ore 20.40. Durata 00:01:25 



RTL102.5	
Data 18-03-2021 
Pagina 
Foglio 

Nel corso della trasmissione La Famiglia giù al Nord andata in onda il 18 marzo 
alle ore 9:00 vengono citati alcuni dati della ricerca realizzata da Parole O_stili, 
Isituto Toniolo e condotta con il supporto tecnico di Ipsos.  

Durata 00:00:38 



RADIO	CAPITAL	
Data 18-03-2021 
Pagina 
Foglio 

Lettura e commento dei dati della ricerca realizzata da Parole O_stili, Isituto 
Toniolo e condotta con il supporto tecnico di Ipsos. Andato in onda il 18 marzo 
2021 alle ore 8.00 nel corso della trasmissione TGZero. Durata 00:00:40 



RADIO	24	
Data 18-03-2021 
Pagina 
Foglio 

Lettura e commento dei dati della ricerca realizzata da Parole O_stili, Isituto 
Toniolo e condotta con il supporto tecnico di Ipsos, con un intervento di Rosy 
Russo. Andato in onda il 18 marzo 2021 nel corso dell’edizione del GR delle 
12:00. Durata 00:02:00 
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